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• Ho letto l'articolo « Anche 
'• i ' cittadini nelle guide a l 
pine * del mio collega G.' 
Pan j i e — quale guida' di 
origine pre t tamente cittadina 
— sento i l bisogno di met
tere pure io lo zampino ne l 
l 'argomento. - -

Dico subi to che sono d ' ac 
cordo con 'Pane l sulla pr ima 

,par te .(iell'articolo.-
- Giungo anche ad ammet 
te re (per quanto-non condi
vida questo punto di vista) 
Che una guida « cittadina f 
possa avere il suo bravo per 
messo di es-ercitare anche 
senza-dovere essere obbliga
ta a risiedere in montagna. 

1 Una _ cosa gola mi preoccu
p a : ' c h e una* volta aperte le 
porte, quella di diventar gui
da' non divenga t r a i ci t ta-

' dini una « manìa » o' peggio 
ancora una « moda ». 

Cosicché dovrébtje e v e n i r 
. messa, pome condizione in-

disp^ensabile — nei nostri r e 
golamenti — che il cittadino 
che voglia divenir guida de 
ve impegnarsi a « far ve ra -
rnerìte la guida », a esercitare 
,i-nsomma -la professione per -
i che . f a r la guida e t un ser-
jvizio pubblico e come tale 
deve essere r iguardato ed 
esi^rjpitato, ' > • i ' ' 
f Se 'è èitisto infatti - ^ co-
,me,dice il Panei,-Y che non 
'è necessario ' esser ' nat i sul 
flnare per fare il marinaio 0 
|esser nat i pe r ar ia per fare 
ir2tviatòre,"è d'altro canto i n -
[contròvertibile , che : > quando 
*uno si imbarca su di. una 
inave .come marinaio, deve 
jfare il marinalo e non il pas
seggero}'- simile ••• esemplifica 
ziope, - potrei--fare per l 'a-

:Viatore;-,'- :.- - - • • "" '•":•: 
•' Il che, in "parole povere, 
signiiìca che.jse si» p u ò i b e -
nissimo diventar guida- an
che essendo nati ad Abbia
tegrasso od a Pavia, nel con
tempo si dovrà -7- una volta 
divenuti portatore - - fare- il 
portatore; una .volta, divenuS 
t i . guidai, fare la guida. . • 
' .Cosa- che i J n v e c e . n c m isi 

•i.*ÌJifertfleaaitraTtePo.rJtatoEJiiié;i.Je 
guiia'e*'"« ci t tàdlnr» ' ' ( fa t tè ' f ta-
-;turalmente le , debite • ecce
zióni) . l e . quali guide ed 
quali - portatori, . notjjamplQ 

V bene,; nfirt -esercitanoi ;'«on 
t an fo ' perchè riianchino di 
clientii,- quantof perchè .non 
lianno la voglia od- i l ' t empo 
di fare "i portatori 0 la guida. 
E qui qualcuno dei .« citta-
idini.» m i salterà fuori col 
dire! « Non vogliamo eserci
ta re per non portar via il 
lavoro alle ; guide valligia-
ne»;- argomentazione che SP. 
a prima - vista può ispirar - la 
lode, delle . aijime , sensibili, 
cade, (iinanzi: alla considera-
zione'che- coloro che • p ronun
ciano u n a , si 1 bella frase 
kvret)bero~ potuto; pensarla 
anche prirna di chiedere il 
brevetto à i l gtildà;, é. perchè 
l 'aspirazione di un • « cit ta-
tìihoV -che voglia' ' diventar 
guida non deve 'essere —: a 
mio modesto pa re re—quel la 
à i piantarsi la patacca sulla 
giubba a vento, bensì quella 
di abbracciare e di esercitare 
(ma professione che ai suoi 
ò c c h i - s i è - a . tal punto spiri
tualizzata da venir r iguar
data 'Come una vera e p ro 
pria missione, quella.cioè di 
fare, gìuhge.re'• i .propri simili 
là-dóve^ l a v o r o tecnica non 
li avrebbe portat i , . ma cui 
d'altro canto tendono tiitle 
le aspirazióni del -loro spiritò 
é dei, loro sentire., '; / r , 
< E solo se noi guide citta
dine eserciteremo davvero.la 
professione, solo :- allora po
tremo comprendere i nostri 
colleghì valligiani, "dai quali 
troppo• spesso ci- allontanano 
la nostra ignoranza e la no
stra incomprensione — ripe
to « nostra » e non lóro — 
nei r iguardi del . loro sentire 
e' specialmente nei riguardi 
delle necessità* della profes
sione,-necessità, che appunto 
perchè non - facciamo vera
mente la guida (fatte le de
bite, ^eccezioni, / r ipe to) ,;non 
possiamo comprendere, e, va 
lu tare a pieno, _ 

Che troppì^crèdono'che nói 
guide « cittadine »'"siamo in 
gambissìma per il solo fatto 
che percorriamo delle vie di 
gran difficoltà non àncora 
percórse, dai riòstri, collegb; 
yalligianii --•»••*- - —.^ . . , . - . -
I Ma chi- pensa di noi cosi, 

rion tiene jpresente che tut te 
duestè vie no.i le percorria
mo legati in c o r d a t a - c o n 
aÌTÌlcf.''6;~còlté'ghì fldatissinii 
e coi quali ci conosciamo al 
la .perfezione e non sa che 
queste ? vie • anche ; se ; sono 
« alla, moda «spesso e volen
tieri sono.meno impegnative 
di quelle ascensioni « a gran
de -respiro » ; che invece le 
guide valligìane — cliente 
al seguito — percorrono co-
iiic • cosa naturalissima 

Può darsi dunque che sia
mo^ 'degli ottimi alpinisti, il 
che' non significa però as 
solutamente che siamo -nel 

ii-.Wi ."-Vi?' . •• -

contempo delle ottime guide. 
Perchè nel novanta per 

cen to-de i ' cas i è cer tamente 
più pieno di incognite il fare 
con un cliente la via nor
male del' Bianco che con un 
,amico la cresta Sud , delta 
Noire. 

Basta che- guardi • a me 
stesso: ho a l mio attivo va 
rie ascensioni difiìcili,. ma le 
ho effettuate in gran " {jarte 
non con clienti, -ma con ami
ci 0 colleghi che di volta in 
volta si chiamavano Miotti, 
Panei, Ramella, amici o col

la pr ima traversata delle Ai -
guilles du Siable e che con
duce innumeri cordate che 
si susseguono all 'assalto dei 
-due speroni della pare te N 
delle JctrasseSv sono le guide 
A. Graven ed . A, • -Aufden-
"blattén che aprono • la via 
della'- Noirè • ài Bianco, sono 
guide-e guide v^lll^iane che 
pongono l^assedio alla cresta 
Sud della Noire con .<• quel 
•manipolo formato dai. fra
telli Ottoz, 'dà L. Griv'el- ed 
A. Pcnnard"— che tarite vit
torie 'conta sulle paret i e 

di TONI GOBBI 
• guida a Cóurn^ayeur 

leghi che non poche volte 
passavano loro in testa alla 
cordata e questo anche nel 
punti più impegnativi delle 
ascensioni stesse. Acuni di 
questi i t inerari li ho poi r i 
petuti con clienti: allora sì 
— e solo allora — ho capito 
pienamente cosa significa 
esser « guida » e come si 
possa 'magar i esser p i ù ' o r 
gogliosi di far la guida sulla 
via normale del Requin che 
l'alpinista sulla cresta des 
Hirondelles! 

Insomma: si, anche i « cit
tadini » ' nelle guide alpine, 
ma . so lo quando essi si r i 
promettano di fare veramen-
tte le guide, di svolgere l 'at
tività delle guide, in tut t i i 
suoi lati meravigliosi e pe
ricolosi, terribili, ed,. ' a l ta
mente poetici. ' :•• " 

Se i meravigliósi Valligiani 
devono passare a t t raverso la 
trafila degli esami, dell 'ap
prendista tó,' .delle spedizioni 
di,soccorso, dèi regolamenti 
che essi, stessi, si sono d,?,ti 
0 che il C.A.I., ha loro I m 
posto, noi cittadini che aspÌ7 
r ianio 'a svolgere attività pro
fessionistica \dobt5iamo asso-
iutamcrite sottometterci, di 
buon grado,; con profondo 
entusiasmo, à qiifellé regól" 

sloné*^' en 
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bracclsre,. ed 9 cùl , l* Kt4ide 
valligiàhe oBbedisconó.- " .' 

' \r ' ì"•-, .{• '">.C*:""VH;V;';: . , :" ' '« 
.«Dovè .^assolutamente,' ' h'qn 

sono d'accordò con Pa'néi è 
quando scrive ' the " « gli. uo 
mini della città, .vanno me
glio di quelli della monta
gna »,' è che • « le" piti grandi 
imprese di questi ultimi ven
ti' anni sono ' state compiute 
da alpinisti di città ». 

Fórse uri po' di storia riòn 
farà malo. / ' " 

Ed allora ricorderò che 
l'èra dell'alpinismo moderno 
— quello degli ul t imi venti 
aniii — " è stata aperta sia 
nelle Occidentali ' Che nelle 
Dolomiti pròprio dalle gui
de: e precisamente nelle Oc
cidentali dalla guida Adolfo 
Rey con la vittoria sulla cre
sta des Hirondelles e dalla 
guida A. Charlet c,ón il su
peramento deU'Isolée delle 
Aiguilles du Diable; nelle 
Dolomiti dalla guida E. Sol-
leder con* le salite della pa
rete NO: del Civetta e della 
parete E del Sass Maor ' (per 
citare solo le DÌÙ importanti). 

E dirò che . se è _yero che 
gli alpinisti senza ^guide, a 
differenza del periodo clas
sico dell'alpinismo, ottenne» 
ro vittorie di ; grande riso
nanza e basilari nella storia 
dello sviluppò dell'alpinismo, 
non' è men véro però che 
vittorie di non minore im
portanza e non. meno, basi
lari sono state consegtiite 
dalle- guide. Mi basterà ci
tare alcuni dati. 

Nelle Dolomiti sono della 
guida G. Soldà le vittorie 
su l la , SO della Marmolada, 
sulla direttissima N del Sas-
.solungo, sulla NE del Dente 
del Sassolungo, tut te vie che 
attendono ancora un ripeti
tore; è delle guide L. Michel 
luzzi 'ed R. ,Peratonér l 'aper
tura dell'itinerario dello spi
golo S della • Marmolada, è 
delle guide fratèlli Dirriai uh 
contributo decisivo nei ten
tativi e nella vittoria finale 
sulla parete Nord della Gran
de di Lavadero; tut te guide 
valligiahe queste, che di pro
posito ho tralasciato' ' le i m 
prese-dell 'indimenticabile Co
mici, cHè ("era; una "guida 
«'.cittadina », 

Nelle Occidentali é la gui-

w^f^mwmmmM 

creste della catena de l 'B ian
co e cui la vittoria finale 
sfugge solój per il maltempo 
che si ' .accanisce contro di 
lo ro jè ' l a guida A. 'Gr ive lche 
porta a ' termine certamente 
una delle ,più impegnative 
salite di < ghiaccio che mai 
siano state fatte e ' precisa, 
m e n t e . la N. dell'AiguiUe 
Bianche de peutere^ , sono 
della guida Carrél le vittorie 
sulle paret i Est e Sud-e su
gli s trapiombi .di Furgen del 
Cervino. • -

E chiudo la breve enume-

no State compiute dalle gui
de in cordata col propri 
clienti, il che aggiunge ancor 
maggior lustro al le loro i m 
prese. , , ' 

No, decisaménte Pariei non 
dove\i:a;/scriverè' siVnilr frasi. 
•'Proprio 'lui 'Che' è' una gui?* 

4a ..̂ e ;jelie i-5a> (perchè •,c«-ta-
mente , anc^ei pe r ^ui -sorge-
i;anno.spesso, tajfi cateije-qlla 
sua ''s'et'e_̂ '̂ di," vititò'rle) /come ^lè 
guide 'èpesse' ' ,vòlte' debbano 
rinunclà'rè 'ai*'lóro 'progetti; 
a 'conseguire vit torie cui à-
vrebi>erot ri-diritto'e la ca
pacità di aspirare, dagli im
perativi categorici, della pro
fessione, " dalla brevità della 
stagione, spesso anche dalla 
necessità di realizzare in quel 
brèvfc» lasso di tempo quel 
guadagno che darà loro' mo
do di t i rare , avanti la ba
racca alla, meno peggio, di 
comperare ' '(finalmente!) la 
gonna nuova ' alla propria 
donna e le scarpe a'i propri 
matmocphi,-' e di dare una 
compagna, alla cajpretta -che 
be.la tut ta sòia" nella stalla 
ff§dda e buia. 

'No, decisamente anche le 
guide valligìane hanno, tu t 
tora'' diritto alla completa 
ammirazione del mondo' al
pinistico, 'anch'ess-e non sono 
tuttora meno degne degli a i -

razione esemplificativa; non pinisti di scrivere i loro no 
senza .p'erò precisare che va-lniii a carattere d'oro, nella 
rie,.delle sudde t t e , sa l i t e ; so - storia dell'alpinisnio. 

Perchè se —y tanto pe r fare 
qualche nome — Carrel può 
gloriarsi di aver salito cento 
vol te 11 Cervino, questo non 
lo fa eerto pei* "amor del la 
statistica, m a perchè ad ò-
gnurìa di queste salite egli 
lia legati dei ' ricordi che ' 
se anche non strombazzati 
ai quat t ro venti come spesso 
facciamo Tioi cittadini — p u 
re non devono essere meno 
profondi e :toccantì, ed anche 
percjiè quelle cento, ascen-
Bioni .portano nqn .poche vol-
'te/! il 'È^pmej: di - p a r e t e Est, 
SSu^,;ji Gìvest, dì cresta , di 
Z m ^ t t - e di'..FuKgen./- ••<• 
{.-Perchiè'se lalWeno u r i a :de -
cinaj-di'.guide 'ĉ l Courmayeur 
|ia festeggiato Cogli occhi lu
cidi, la, s u a , . c ^ | e s i m a .salita 
al Bianco,' ' 'possiamo esser 
certi.che^moìte^di quelle sa
lite portano il nome' di In-
norninata- e ' Brouillard, di 
Kuftner e diV PcUtery, di 
Sentinella • di destra e di si
nistra. ' '^ 

Cosjcchè,'per'^chiudere, non 
posso nascondere che ^ se da 
un lato mi ha fatto gran 
piacere .leggerejqualche tem
po fa, ,su, 'queste stesse co
lonne, il.'raìo nofrie tra quello 
delle guide, chelriella decorsa 
stagione han frottata su e 
g i ù , p e r cresté'^e pareti, mj 
sono "d'alf'ro canto chiesto 
come mai -accanto , e pr ima 
del mio, non -vi fossero •an
che'-i n o m i ' d i t g u i d e val l i 
giano, .qual i Eliseo Croux, 
Evaristo Crouxil.Laurent CJri-
vel, Arturo Qttoz che. —• 
anch'esse nellafdecorsa s ta
gione . — baiano ' compiuto 
salite di levatura non certo 
minore di quelle compiute 
dal ^ottoscritt§» C 

LE CONCLUSIONI BEL CONVEGNO DI PALERMO 

li CAI attende il riconoscimento 
del sub alto valore materiale e sociale 
Giornate indimenticabili 

Coloro che hanno avuto la 
fortuna di partecipare al 
Convegno siciliano dì fine 
maggio conserveranno per 
lungo tempo.- una messe di 
ricordi ,che porrà i brevi 
giorni trascorsi nell'isola in
cantevole ' fra ì più interes
santi della loro vita. Di va
rio carattere sono le piace-
voli e durature impressioni 
riportate durante il soggior. 
no' in Sicilia.- Anzitutto per 
la cordiale ospitalità di q u e . 
fifli ornici, -che già conosceva 
mo e che è stdta riconfer
mata anche in quest'occasio-
ne.' E' un'ospitalità' unita a 
sincero entusiasmo, 'al desi
derio ytsibile di soddisfare 
gli ospiti in tutto ciò che è 
possibile, con tratto signori 
le e pur familiare nello 
stesso tempo. Poi un'organiz. 
nazione inipeccabiie che po
trebbe dare dei punti a mol 
te Sezioni dell'Italia setten
trionale, anche tra le mag
giori. , • 

I partecipanti sono stati 
assistiti dal primo momen 

Hiiiii|iiiiliiiiiiiiiMiiiiiiiniiiiiiiiiiióiiiiiiiiiriiHiiiiii|iimiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiniiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^^^ 

•fra gli alpinisti 
: Ci • viene segnalato che il 

Conte . Giustino di Volmaro-
na socio vitalìzio, della Se
zione C.A.I. d i ' Viecnia; e 
stato : eletto, ' Senatore nelle 
receriti elezioni pol i t iche; ' i l 
Principe • Gion/ranco:-Alitata 
dì Mòn te'rèale,-^ socio 'vitaliziò 
della Sezióne di Pólermo' del 
C.A.I. è i r a i iitìovi Déèuta 

Lodi, \è,: pure^ iSt^tq'.riéièt. 
to,,Deputato;*;'l*ò'ri.- . Arcair 
ni<WappaS¥ìon'a'*(? ' • •^àlpìhìst? 
è ' d à anni ;socio' del' C.A.I., é 
segue' con rnòlto interèsse la 
vita''della~-'Seziòhe" lódigiànai 

Da " Napoli ' ci inforriianó 
che' p u r e l'-avvl- Gianni Ró-
b erti, ; appassionato rocciàto-^ 
re ' ex naturalmente Socio di 
quella Sezione,; "è stato eletto 
Deputato.' ' ' '" ' 

Infine f ra . i Senatóri chejSì 
interessano, d i èscurs'onism'ò 
è da arinoveràrsi l'on. Ji-nnio 
Zilioli, socio della 'J.O.Z.l. di 
Cremona, arich'ègii etetto re
centemente. - . ' 

Finora sono quindi i 7 fra 
Senatori e peputa*' i soci dei 
C.A.I. e di associazioni consi
mili entrat i •rièllè due Came
re ê che potrebbero costitui
re un efficace nucleo di so
stenitori 'dei nostri problemi. 

Per una zona turisfca internazionale 
hell'alta Val di Susa 

Si sono incontrati il 26 mag
gio scorso a Briangon il Vice
prefetto del Dipartimento del-' 
le 'Hautés-Alpes M. Grillet, il 
Presidente del.Syndacal d'Ini-
tistives du .Brianconnais M. 
Blaln ed 11 Vice-presidente Oulx, SaUze 
Mi (Jravler, che è pure Vice- necchia, 
(Sr'ésideiite"' tìel|a Camera di 

la creazione dl~|ina zona turi* 
stica internazlorjalizzàta com
prèndente 1 Comuni di Quey-
ras, Vars, Làutilret, Brianeon, 
Mongirievro, C;iéfviere, Sestrie
re, Cesana, Sa»ize di Cesana, 

SÌfrels'rjó' ideila Camera; di 
Cornmercitì'. stéssa e Rfipprè-i 
sentante degli autoservìzi della 
sona M, .Juillen; con i l . Pre
cidente. .dell'Eni^ ' Provihciàle-
pèr" "il • 'l'utisrrio di Torino 
dóttv Scariiiizzi ed il Direttore 
èàrniril, il Sindaco, di:Claviere 
e" Consigliere Bell'Ente Tui-i-
stiio, sig. Moiso, il. Presidente 
dell'Azienda Autonoma di Cla-
ylere , ' e rappresentante- del 
Gomitato tutela interessi alta 
Valle di Susa, do.tt. Santi. e il 
sig. Long di Claviere, grande 
invalido della guerra 1915-1918, 

•Nell'eiiame dei problemi ri
guardanti' 1 reciproci interessi 
turistici delle due zone, si è 
avuta l'assicurazione che le 
auspicate modifiche da appor
tarsi alla linea di confine in 
favore dì Claviere sono di im
minente attuazione. 
. Tale' lieve rettifica consenti

rà però a Claviere di riunire 
l'abitato nonché 11 complesso 
turistico, facilitandone così la 
ricostruzione e la ripresa. 

La popolazione di Clavieie è 
molto grata a i . vicini per la 
comprensione dimostrata. 

L'argoriiento principale trat
tato riguarda la possibilità del-

ulx, Bardo-

alSìndacatò^ 

Sarà infatti ripresa a cura di 
Società italiane l'autolinea To. 
vino-Brian?on, e da ditta fran. 
cese la Briangon-Oulx; mén
tre ,una ditta di Grenoble ef
fettuerà l'autoservizio Greno
ble-Torino, via Monglnevro e 
con ritorno via . Moncenisio. 
Detti autoservizi nella prosai 
# a . stagione/ .inv.émal# .traspor-. 
teranrio gli sciatori da. Serre 
C,Ji3V*li*r (Brinnsonj a Se
striere è viceversa. 

Da quanto popra,.risulta evi
dente la necessità di giungere 
finalmente-alla abolizione dei 

L'idea S i , — . „ - - . ..--^ 
'd^mzlffl!W"%*S«ffi3W»-^ifS7fij' 
riguardo ha provocato un votò 
favorevole Selle Amministra
zioni comunali francesi inte
ressate. Uomini. pcJitici della 
zòrfa hannp sollecitato, l'inte-
ressEimento del loro Governo . . . ...j ,n„,,„norti tra l'Italia 
che ha assicurato un benevolo!r?y„l"„'„P^^^=*P°"':"^ 1 Italia 
esame del problema 

I rappresentanti • italiani si 
sono impegnati di: sottoporre 
la questione ai Cornimi italia
ni compresi nella zona, per 
inoltrare al nostro Governo 
analoga proposta. 
- E' Inutile sottolineare l'im
portanza di questa iniziativa,-
la cui realizzazióne peimette 
di creare una vasta zona tu-
ristico-sportiva di grande in
teresse per i due Paesi e di 
eccezionale richiamo di cor
renti turistiche internazionali, 
le quali vi dovrebbeio poter 
accedere con tutte le facilita
zioni possibili. 

Per la valorizzazione d^lla 
zona di cui ti'attasi è stato pro
posto di costituire apposito 
Comitato italo-francese. Si è 
altresì esaminato il problema 
degli autoservizi della regione 
che si avviano verso la nor
malizzazione. 

e la Francia. 
In merito alla' necessità,di 

facilitare al massimo e nel co
mune interesse la ripresa degli 
scambi turistici fra i due Pae
si, ' nella stessa riunione si è 
convenuto di rappresentare 
nuovamente ai rispettivi Go
verni le proposte che fin da] 
1946 ad iniziativa dell'Ente per
ii Turismo di ToHno erano 
state fatte in seguito ad un in
contro a Torino con i rappre
sentanti ufficiali dei Turismo 
francese. Allòr» in accogli
mento di tali richieste si per
venne subito da pai-te francese 
alla concessione di un lascia
passare (durata due giorni) r i 
lasciato dà Autorità ' locali su 
proposta degli Uffici turistici. 
La facilitazione non potè però 
avere corso, in quanto mancò 
da parte italiana -l'adozione di 
analoga misura. 
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Sotto 11 Sèlla le tende del C.A.I. Hìlano 
Per desiderio espresso, da 

molti" soci che Vi hanno par 
tecipato l 'anno scorso è ' so
prat tut to da colorò che non 
hanno potuto andarvi, anche 
quest 'anno . l 'Attendamento 
nazionale del, G.A.I. «Attil io 
ÌMantovani », il 23 ' della se
rie, organizzato dalla. Sezione 
di Milano, sorgerà alla -te
stata della "Val Gardena, a 
1900 metr i di alti tudine. 
• L'esauriente programma è 

.stato ' distribuito ' In ' questi 
.giórni e, può èssere ' r i t i rato 
presso la' sède di. via Silvio 
Pellico 6. '.- • . — ' -

Vi ' saranno « ' turni sèt t i -
na.H, da l l ' I ! luglio al 22 ago. 
sto p , V.. Ad esso. . possono 
iscriversi solo ì soci'del C.A.I. 
con l 'anticipo di L. 2000 per 
ogni turno-persona. . Qualora 
vi sia un numero sufficiente 
dì ' partecipanti potranno an
che : essere organizzati ' al tr i 
turni, oltre i suddetti.^. ., 
j La «tuota, che • vieheì per 
ora data a titolo inforriiativòjflcailè. e 
e dì,.L. 8000 circa, per tiirrio 
e dà > diri t to all'alloggio in 

da A. Charlet che compie tenda a uno o due posti con 
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Congresso Mazionalè del C.A3.-Roma 
. GITE AL M O N T E TERMINILLO ( m . 2 2 1 3 ) ' 

GROTTA DI P A S T E N A 

PAR^Cfe NAZIONALE D'ABRUZZO 

GRAlf- S A S S O vD'IJTAUA ( m . 2914) 

RipVZIONI -FÈRROVIARIE ' 

Programmi presso le Sezioni .del', G. A'. 1. 
Inforni, presso la Sezione di Roriià, 'Via'Gregoriana 34 

f anorama della città di tende 

lettino, materasso e guan
ciale 'di lana e t re grandi 
eópérteVpure dì lana (por
tarci . lenzuola, e, federa per 
il; cuscino);, al vitto completo 
^caffè'. e .latte con pane al 
matt ino; minestra, piatto di 
carne con contorno e frutta 
o, formaggio a mezzogiorno 
è.; sera) ; .a partecipare a due 
gite collettive per ogni tu r 
no, organizzate dal Direttore 
alpinistico con la collabora
zione di guide locali; a un 
distintivo ricordo. 

Durante ogni turno sarà 
organizzato uri giro automo
bilistico nelle Dolomiti. 

All 'Attendamento funzio
nerà u n servizio di spaccio 
è , .bar ; tut te le domeniche 
nella Cappelletta apposita 
verrà.-celebratala la Messa. 

La località esatta in cui 
sorgeranno le tende è il Pian 
di Valpudra, grande ,prato 

situato nei pressi del Croci
fisso, sulla mulat t iera che da 
Pian de Gralba sale al Passo 
Sèlla. Stazione • ferroviaria 
Pian (m. 1606), capolìnea del
la ferrovia a scartamento 
ridotto proveniente da Chiu
sa in Valle Isarco (lìnea Bol
zano-Brennero). 

Vi è servizio automobili
stico diretto da '"Bolzano; un 
servizio automobilistico 'Si-
retto da Milano verrà orga
nizzato in partenza ogni .sa
bato sera e con r i tomo a 
Milano nella serata di do 
menica, al prezzo di L. .2800 
circa andata e ritorno. 

LtAttendamento è al cen
tro di magnifiche gite d'ogni 
possibilità turìstica ed alpi
nistica: dalla breve passeg
giata,, quasi fra 1 viali di un 
parco, all 'ardita e rischiosa 
arrampicata per- spigoli, pa 
ret i e camini. Sì potranno 

così soddisfare le esigenze 
più disparate. 

Le iscrizioni già affluisco
no numerose al C.A.I. Mi
lano, specie per i turni cen
trali; indispensabile quindi 
affrettarsi per npn trovare 
un « tut to esaurito », come 
succede agli eterni r i tarda
tari. 

miiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Solidarietà alpina 

Per Camillo Passet 
L'appello in favore del po

vero Camillo Passet, lo sfortu
nato campione di Pragelato, 
incomincia a dare buoni 
frutti. - , 

Infatti l'ing.-, G i u s e p p e 
Schiavoni, Reggente la Sotto
sezione C.A.I. Pirelli di Mila
no, ci manda, in aggiunte alle 
precedenti 2000 lire della Sot
tosezione stessa, altre L. 6.652 
raccolte fra alcuni suoi soci, 
che non sono rimasti insensi-
bill alle disgraziate vicissitu
dini del Passet. 

Da JSrescto alcuni soci del 
Gruppo Sci « O.M.» ci man
dano la somma di L. 4000 
« raccolta fra di noi non a ti
tolo di beneficenza, ma come 
solidarietà sportiva e umana, 
a comprova che l'aninio desìi 
alpinisti è sempre. permaso. da 
quel senso di umonitò che, vi 
nico, rende grande la nostra 
passione ». 

A sua volta Achille Calder 
di 'Trento ci invia L. 100 come 
suo « modesto' contributo per 
Io sciatore .sfortunato ». 

Infine Passet ci annuncia di 
aver ricevuto direttamente li-, 
re 3000, frutto di una sotto
scrizione fra 1 soci della -Se
zione C.A.I. di Borgomanero 
(Novara) e ringrazia a mezzo 
nostro tutti j generosi 

to dell'arrivo fino a quanda 
hanno ripreso, il treno • a 
Taormina senza che nell'in
granaggio logistico si venfi. 
ca^se il minimo sbandamen. 
to, secondo il programma mi
nutamente stabilito. 

, E poi soprattutto l'incanto 
delle cose viste che special
mente in- chi vedeva la Sici
lia e le'sue montagne per la 
prima'volta, ha destato e-
spressioni di ammirazione 
stupefatta per la uariefà e 
la bellezza del paesaggio, dei 
colori, delle scene, dei mo
numenti visitati. 

Il nostro Paese è meravi
glioso, se può offrire spetta, 
coli che vanno dagli alti 
ghiacciai delle Alpi occiden. 
tali alla calda armonia di u. 
na Conca d'Oro, dominata 
dalla ferrigrCa sagoma del 
Monte Pellegrino, alla visio
ne di un'Etna coronato al 
vertice da una fascia di ne
ve immacolata, mentre alle 
basi si è in piena vegetazio
ne equatoriale, con l'ininter. 
rofta invasione dei fichi d'In
dia e delle palme, cogli agru
meti e gli oliveti, spiccanti in 
vivace contrasto di colore fra 
le nere celate di lava pietri
ficata. 

Un' altra rivelazione, le 
dolci e riposanti vallate del. 
l'Interno della SicUia, dal
le falde delle Madonie a Ca. 
tanià. Visioni che ci ripor
tavano , alle nostre Prealpi, 
perfino alla Brianza in certi 
punti, per il verde delle col
ture e dei prati, per le mol
li ondulazioni del terreno, 
mentre all'orizzonte si profi. 
lavano colline e monti a per
dita d'occhio. 
i,,;Mo .n.qn, è,,ngsl,r,p .iTitendi-
mento tentare la descrizione 
delle bellezze di un'isola i 
cui incanti naturali la ren
dono tanto famosa. Ci vor
rebbe altro! E poi esulerebbe 
dal nostro compito, che si 

limita a registrare la soddi
sfazione dei compagni di 
viaggio, ì quali si san ram
maricati solo che un maggior 
numero di sòci non abbia 
potuto partecipare alla loro 
gioia. 

Nella parte ufficiale del 
Convegno, alla presenza dèi 
rappresentanti del Governo 
regionale, é stata riafferma
ta l 'unità del Club Alpino, 
ma la prova migliore e più 
immediatamente tangibile di 
questa unità l 'abbiamo avuta 
proprio durante le gite e le 
escursioni. Rappresentanti di 
tutte le regioni italiane, i 
convenuti hanno avuto netta 
la sensazione di appartenere 
ad una sola famiglia; i dia
letti si sono confysi in una 
lingua unica, come unica era 
la passione che li legava. Al 
Rifugio Marini tale fusione 
si è cementata ancor più pa
lesemente quando, nell'eufo
ria fisica e sentimentale della 
lieta compagnia, si è dato la 
stura alle canzoni sgorgate 
spontanee. Abbiamo udilp ì 
canti popolareschi siciliani e 
le melodie napoletane; anche 
i milanesi hanno dovuto esi
birsi nelle poche strofe-'me
neghine a portata delle loro 
qualità canore e per ultimo 
Bartolomeo . Figari ha reso 
attento l'uditorio facendoci 

cipe Lanza dì Scalea, rappre-. 
sentante del Governo regio» 
naie, Bartolomeo Figari, P re 
sidente generale del C.A.I. il 
comm. Paternostro, dell'Ente 
turistico regionale, il dott. Va
dala Terranova, Presidente del 
C.A.I. Catania, il rag. Nazza
reno Rovella, Presidente del 
C.A.I. Palermo ed altre per
sonalità. 

Il rag. Rovella ha portato ai 
òolleghi il saluto cordiale del
la Sezione della Conca d'Oro, 
ha. ringraziato le autorità in
tervenute che con la loro pre
senza stanno a .testimoniare 
come il C.A.I. goda in Sicilia 
la loro particolare benevolen
za. L'adunata odierna non è 
soltanto un lieto avvenimento 
del sodalizio, ma assurge al
l'importanza di un rito poiché 
Palermo, costituendo 71 anni 
or sono la Sezione Oretea,del 
C.A.I. ed entrando a far parte 
del glorioso sodalizio che nel 
vecchio Piemonte ebbe i na
tali, vi imprimeva, il suggello 
dell'unità nazionale: Gli alpi-
nisti siciliani sono p.articolar-
mente fieri di aver tenuto fe
de ai principii tradizionali del 
C.A.I. anche e • soprattutto 
quando dense e fosche nubi si 
addensavano sulla Patria e sul 
nostro sodalizio. Ha avuto un 
accenno all'iniziativa voluta e 
inserita nello statuto generale 
del C.A.I. per la costituzione 
dei Comitati regionali, che non 
hanno per nulla intaccato l'u
nità della associazione, ma an
zi, nel caso della Sicilia, han
no portato alla più larga be
nevolenza e comprensione da 
parte degli uomini del Go-

I (Jadiiti siciliani 

ascoltare una bella canzone 
nel rude dialetto genovese, jverno regionale. 
Ma alla- fine i canti alpini, 
intonati all'unisono ci hanno 
corimossi con la nostalgia 
delle loro rievocazioni; erano 
voci di siciliani, di napoleta 
ni, di romani, di milanesi, dì 
torinesi, ma l'armonia era 
unica, l'ispirazione era comu 
ne e uenira da quelle mon
tagne che tutti amiamo con 
la stessa passione e con gli 
stessi sentimenti sotto il se-
.PPO. .C^e.>,ci,.,unisce^,.e, .al 
quale ci sentiamo profonda
mente legati: il Club Alpino, 
che non ci è mai sembrato 
tanto italiano come in quel 
momento. 

Gaspare Pasini 

Alpinisti di tutta Italia 
convenuti a Palermo 

• Il 3 ' Convegno delle Sezioni C.A.I. Palermo. Vi erano al-
centromeridionali del C.A.I cuni universitari che stavano 
ha avuto svolgimento, secon- compiendo calate a corda dop-
do il programma, dal 27 mag- pia, sotto la guida di Camillo 
gio al 4 corrente. Ad esso la 
Sezione palermitana aveva in
vitato il Presidente generale 
rfel C.A.I. Bartolomeo Figari, 
che non ha voluto mancare a 
tutte le manifestazioni, e le 
consorelle d'Italia: quella di 
Roma era la più numerosa col 
Presidente dott. Mezzatesta e 
il Vicepresidente comm. Mario 
Ferreri; seguiva Milano, i cui 
componenti hanno raggiunto 
la Sicilia alla spicciolata, cia
scuno per -proprio conto. Il 
dott. Guido Bertarelli la rap
presentava ufficialmente; egli 
aveva inoltre avuto incarico 
dall'assemblea delle 70 Sezioni 
lombarde di recare agli amici 
di Sicilia il loro saluto ed au
gurio più cordiale. La S.E.M. 
era presente coi consiglieri 
dott. Paplo Ferrari e Gaspare 
Pasini, il dott. Pietro Grenni 
rappresentava il C.A.I. Torino 
è la U.E.T., gli avv. Ferrazza-
ni e Mazzola, la Sezione di 
Napoli. 

Vi erano pure cinque fra i 
vincitori del concorso indetto 
dal C.A.I. Palermo per il viag
gio e. soggiorno gratuito in 
Sicilia; fra essi il Reggente 
la Sottosezione «Alfa Romeo» 
del C.A.I. Milano, sig. Ai men
tano, un socio del C.A.I. Pa-
lazzolo, uno del C.A.O. di Co
mo e due della Sezione ro
mana, sempre fortunata... 

Cordato sui ticiiidìndia 
Questo per quanto riguarda 

i < continentali . : numerosi poi 
rappresentanti delle Sezio

ni di Catania (col Presidente 
dott. Raffaele Vadala facente 
parte del Comitato siculo del 
C.A.I., che ha collaborato al
l'organizzazione del Convegno 
e delle escursioni), quelli di 
Messina, a cui si sono aggiun
ti nei giorni seguenti i rap
presentanti delle Sezioni del
le Madonie e delle altre loca
lità toccate dai convenuti. 

Gli arrivi dei partecipanti a 
Palermo sono avvenuti du
rante la giornata e la sera 
del 27 maggio; a,lla sede della 
Sezione era il servìzio tappa 
e informazioni, che ha funzio
nato ottimamente per l'acco
glienza e la sistemazione n»-
gli alberghi degli ospiti. 

Al mattino del 28 maggio, 
I convenuti sono stati traspor-
tatti alla Fiera del Mediterra
neo* sita alla base di M. Pel
legrino, compiendovi una ra
pida visita. Poi la comitiva 
si è avviato sulla bella stra
da di M. Pellegrino e ai primi 
roccioni si è fermata per as
sistere alle esercitazioni della 
ecuoia di arrampìcairiento del 

Pellissier, appositamente in
gaggiato per un breve periodo 
di istruzione. Gli allievi do 
vevano essere già a buon pun 
to. a giudicare dalla scioltezza 
delle loro manovre. Strano e 
inusitato spettacolo: una, sce 
na d'alta montagna sotto il 
6ple cocente a un tiro di 
schioppo dalla Conca d'Oro. 
Sotto, il panorama di Paler
mo col porto e le sue attrez
zature; più oltre le alture del
le Madonie. Qui roccia.tori in 
calzoncini che dovevano fare 
attenzione durante la discesa 
per non pungersi coi fichi 
d'India sporgenti dalle fessu 
re delle roccie. Chieste a Pel
lissier le sue impressioni sul 
soggiorno a Palermo, ha ri 
sposto: « Ottime. Peccato che 
faccia tanto caldo ». Lo ere 
diamo, specie per lui, abituato 
ai duemila e più metri! 

Di nuovo in macchina, lun 
go i tornanti della strada che 
sale verso la vetta del Pelle
grino. Visita al Santuario dì 
Santa Rosalia, incastrato nella 
roccia e discesa dall'altro ver
sante fino alla incantevole 
spiaggia di Mondello, ove si 
è svolto il pranzo, nella ve
randa dello Stabilimento bal
neare. 

Nel pomeriggio, ha avuto 
luogo l'inaugurazione ufficiale 
del-Convegno, nella bella se
de del C.A.I. Palermo, che 
consta di un salone e di varie 
salette, oltre all'ufficio per la 
segreterìa, e- che è dotata di 
un bar e del vestibolo. Una 
«ede veramente ideale come 
luogo di riunione, che ben po
che consorelle possono vari-
tare. 

Alie 19 il salone era affol
lato da tutti 1 partecipanti del
le varie Sezioni e da molti soci 
palermitani. Al tavolo della 
Presidenza sedevano il Prin-

II Presidente del C.A.I. Pa
lermo, dopo aver osservato co
me questo sia il primo con
tatto dopo le vicende belliche, 
con l'alpinismo siciliano, ha 
ricordato i compagni della Se
zione caduti in montagna ai 
quali sono stati dedicati i r i 
fugi eretti in questi anni: da 
Giuliano Marini, perito sulla 
Nord delle Grandes Jorasses 
al sucaino Giovanni Cagni, 
travolto dalla tormenta,--a Gi
no Menza che sulle pareti del 
Po'miciaro 25 anni fa s'immo
lava in un'impresa sfortuna
ta. Olocausto ai superbe gio
vinezze che si uniscono alle 
altre innumeri che in pace e 
in guerra la montagna ha vo
luto, con sé. 

L'oratore ha chiuso il suo 
dire rievocando le parole che 
il principe Francesco Lanza di 
Scalea, fondatore della Sezio
ne palermitana, aveva pronun. 
ciato 54 anni or sono per la 
inaugurazione del rifugio sulla 
vetta del Cuccio, che si ispi
ravano alla figura di Quintino 
Sella e terminando con l'affer
mazione della fede purissima 
degli alpinisti siciliani, auspi
cio sicuro del radioso avveni-

del Club Alpino. 
Il dott. Raffaele Vadalo, Pre

sidente del C.A.I. Catania si è 
associalo alle parole del col
lega, confermando che la co
stituzione del Comitato regio
nale siculo non significa che i 
siciliani vogliano scindere la 
loro dall'attività centrale na
zionale del C.A.I. 

Terminati gli app'/ausi che 
hanno coronato le appassionate 
orazione dei due oratori, il 
Presidente generale del C.A.I. 
Bartolomeo Figari, fra la viva 
attenzione degli adunati pro
nuncia brevi parole esprimen
do gratitudine alla Sezione di 
Palermo per l'invito rivoltogli, 
invito che ha accettato con 
entusiasmo perchè gli ha dato 
occasione di venire a visitare 
questa terra di sogno e di poe
sia, dove le montagne affon
dano le loro radici nel mare 
azzurro e svettano nell'azzurro 
del cielo e contemporanea
mente di conoscere personal
mente gli alpinisti siciliani e 
sentire dalla loro viva voce 

problemi che li assillano 
maggiormente. 

E,' degno di grande encomio 
il sereno entusiasmo con cui 
le Sezioni siciliane si .sono ac
cinte all'opera di propaganda 
per la montagna, perchè lon
tane dalle grandi Alpi che 
esercitano un fascino cosi ir
resistibile, potente aiuto per la 
propaganda. Qui non vi sono 
le grandi montagne di roccia 
e di ghiaccio, ma sono ugual
mente interessanti. Il Club a l 
pino non dev'essere un'accolta 
chiusa di grandi .scalatori, di 
assi del sesto grado, di supe-
ratori di passaggi al limite del
le possibilità umane. Al C.A.I. 
vengano JUtti quelli che sen
tono veramente la passione 
per là montagna, per scopo di 
studio, di ricerca scientifica 

(Continua in seconda pagina) 

Per i vostri bastoni da sci preferite la nuovo 
rote l la di gomma brevet to 

vibtxam 
c o n a r m a t u r a m e t a l l i c a . 
La rotella è fissata a pressione così da non 
intaccare l'armonica resistenza del boston' 
cino; essa è sil labile e intercambiabile 
e permette in caso dì incidenti di sbloc
care automaticamente il bastoncino evi
tando slogature o strappi a i polsi. 
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LO SCARPONE 

Il Convegno di Palermo 
(Continuai:, defila prima pagina) 
0 per diletto, ma tutti animati 
dalla stessa passione di salire 
in aito ed elevaie lo spirito. 

« Avete le montagne tiorite, 
gli alti pascoli profumati e 
questi vi possono aiutare nel 
lavoro di propaganda fra i gio
vani — prosegue Figari — per-
ciiè non si diventa alpinisti se 
non si conoscono e si amano 
le montagne. Angelo Mosso ha 
detto elle un popolo che ama 
ie sue montagne diverrà cer
tamente più morale e più 
forte ». 

« Scopo nobilissimo del Club 
Alpino in questo dopoguerra in 
cui si direbbe che ogni senso 
morale sia scomparso, ogni 
idealità travolta dal gorghi 
torbidi del materialismo, è di 
collaborare attraverso l'amore 
per la montagna alla ricostru
zione morale del popolo ita
liano ». Questa affermazione 
suscita l'applauso spontaneo 
dei presenti. E Figari prose
gue: « Le montagne sono il 
sacro altare della nostra Pa
tria. Lassù sentiamo la nostra 
fede più fervida e più vibran
te e sulle vette ci sentiamo in
finitamente più buoni e sen
tiamo la presenza di un Ente 
supremo. Anche Giuseppe 
Mazzini ha scritto che sulle 
montagne nessuno può sentirsi 
ateo ». Chiude compiacendosi 
con la Sezione di Palermo e le 
altre per i risultati tangibili 
finora ottenuti e promettendo 
l'aiuto della Sede Centrale nei 
limiti del possibile perchè an
che in terra di Sicilia il ves
sillo del C.A.I. sventoli sem
pre più in alto. 

Il voto conclusivo 
Da ultimo ha parlato il prin

cipe Lama di Scalea (nipote 
del fondatore del C.A.I. Pa
lermo), che rappresentava il 
Governo regionale e personal
mente il Presidfiute Alessi. Si 
dichiara lieto di questo inca
rico, poiché anch'egli è un 
frequentatore" delle montagne 
siciliane, da lunghi anni socio 
del C.A.I. e nessuno meglio di 
lui poteva rendersi conto e 
venir qui con la cognizione dei 
sentimenti basilari degli alpi
nisti che dovrebbero costitui
re base di ogni manifesta
zione nella vita civile. Ha ri
cordato come in un incidente 
occorsogli al Pian della Bat
taglia, durante un'esercitazio
ne di sci nel gennaio scorso, 
abbia apprezzato il senso di 
solidarietà dimostrato nel soc
corso vicendevole e nel supe
ramento di ogni difficoltà. La 
montagna, poi. rientra nel 
quadro della ricostruzione na
zionale particolarmente per la 
Sicilia, in quanto uno dei va
lori potenziali non sufficiente
mente sfruttati è appunto il 
turismo, nel quale la monta
gna ha la maggiore importan
za. Si augura quindi che gli 
sforzi dei dirigenti del C.A.I. 
diano sempre più brillanti ri
sultati e promette, anche a no
me del Governo regionale, un 
sempre maggiore interessa
mento per il C.A.I. e il suo po
tenziamento. 

Ottima impressione hanno 
prodotto 1 vari discorsi e le di
chiarazioni fatte, specialmente 
dal rappresentante del Gover
no regionale. Effettivamente 
questo ha dato la dimoslrazione 
di comprendere i bisogni del 
C.A.I. per quanto riguarda le 
Sezioni siciliane, cosa che pur
troppo non avviene per ij Go
verno centrale e per le autori
tà periferiche nelle altre re
gioni d'Italia. 

Al mattino seguente i lavori 
del Convegno sono proseguiti, 
ristretti fra il Presidente ge
nerale, i Consiglieri centrali e 
i Presidenti delle Sezioni si
ciliane. Il dott. Bertarelli ha 
illustrato una sua comunica
zione sull'indipendenza e di
pendenza del C.A.I. dagli or
gani centrali dello Stato. Ha 
fatto un rapido profilo storico 
del C.A.I. seguito da alcune 
considerazioni sulle direttive 
future che sembrano, a parere 
suo, meritevoli di essere te
nute presenti dal Consiglio ge
nerale, particolarmente per la 
organizzazione della Delega-
rione romana del C.A.I. e l'e
ventuale appoggio politico al 
sodalizio, che tenga conto del
la sua importanza nazionale. 

Vi è stata una breve discus
sione fra i presenti, che alla 
fine hanno redatto il seguente 
ordine dei giorno conclusivo: 

« Le Sezioni centro-meridio
nali del Club Alpino Italiano, 
tramite le Sezioni di Roma, 
Napoli; Messina, Palermo e 
Catania, riunite o convegno a 
Palermo nei giorni 2S-29 mag
gio 1948 sotto la presidenza del 
presidente generale e alla pre
senza dei rappresentanti delle 
maggiori Sezioni d'Italia; 

Considerato che la vita delle 
Sezioni centro-meridionali, pur 
essendo materiata e sostenuta 
da una profonda passione al
pinistica, trova notevoli osta
coli nella esplicazione delle 
proprie attitjltd sia per effetto 
della distanza dai grandi mas
sicci olpini, sia per la conse
guente di//icoItà di svolgere u-
na appropriata ed efficiente 
propaganda; 

Ritenuto che da parte delle 
,4iitoritd locali, attraverso l'o
pera fattiva delle Sezioni stes
se, si comincia a prendere in 
seria considerazione la impor
tanza delle finalità perseguite 
dal Club Alpino Italiano; 

fanno voti 
perchè il Sodalizio riceva inai
le Autorità centrali il giusto 
riconoscirnento del suo alto va
lore materiale e sociale nella 
vita della Nazione e possa 
quindi ottenere il necessario 
potenziamento onde opportu
namente esplicare rattiuilò a-
derente ai propri fini statu
tari ». 

II giorno stesso è continua
to lo svolgimento del program
ma di gite accuratamente pre
disposto dal C.A.I. Palermo e 
per il quale il suo Presidente, 
rag. Rovella si è prodigato in
interrottamente durante tutti 
1 sette giorni del Convegno, 
accompagnando gli ospiti ed 
occupandosi di tutto. Nel tar
do mattino del S9 maggio gita 
in autopulmann a Monreale, 
dove è stata ammirato il ce
lebre Ouomo. tutto decorato 
a mosaici d'oro che risils5ono 
al 1100, una delle meraviglie 
dei mo.idJ. Amiche il Chiostro 
annesso fu oggetto dj visita: 

combinazione volle che in quel 
momento esso fosse occupato 
da un'infinità di comparse in 
costume del '700, che stavano 
girando un film. Terminata la 
ripresa, la comitiva degli al
pinisti potè entrare e mai mi
scuglio più strano fu certa
mente dato vedere fra le vetu
ste colonnine e gli atrii del
lo storico Chiostro. Incantevo
le il panorama che si gode dal 
vicino giardino: la Conca d'oro 
che Monreale domina dal fon. 
do, si stende in tutto il suo 
splendore; le montagne che le 
fanno corona, in parte brulle, 
in parte boscose, hanno dei 
punti, nella parte più alta, con 
prati smeraldini ohe ricordano 
1 paesaggi delle Alpi. Quindi 
colazione in un ristorante lo
cale che è anche sede della 
Sottosezione del C.A.I. di Mon
reale: accoglienza cordiale da 
parte di quei dirigenti. 

Al Rllaglo "Marini,,^ 
Nei pomeriggio visita al Pa

lazzo Reale di Palermo, se
de del Governo, ' anche qui 
tesori d'arte a profusione: 
basti citare la Cappella 
Palatina, altro storico gioiello, 
tutta a mosaici. Sul tardi i 
convenuti vennero ricevuti dai 
vicepresidente dell'Assemblea 
regionale, on. avv. Romano, 
che ebbe parole di benvenuto 
e di compiacimento per tutti. 
Poi alle 19 ritorno alla sede 
del C.A.I., ove era stato orga
nizzato un trattenimento dan
zante, che riuscì molto bril
lante. 

Qui ebbe termine la parte, 
diremo cosi, mondana del Con
vegno. Il giorno dopo, 30 mag
gio, partenza di buon'ora in 
autopulmann per Passo di 
Mongerrate, nel gruppo delle 
Madonie. La comitiva comin
ciò la salita al Piano Zucchi 
dove arrivava dopo circa una 
ora: breve sosta in quel Rifu
gio del C.A.S. quindi in cam 
gio del C.A.S. e poi ancora in 
cammino lungo le pendici del 
M. Antenna, il più elevato di 
Sicilia dopo l'Etna. Passaggio 
quasi carsico da un lato, dal
l'altro, invece boschi e pasco
li abbondanti. Si giunse a mez
zo giorno al Pian della Bat
taglia, una deliziosa conca pra . 
tiva circondata da folti bo
schi, in mezzo alla quale sorge 
la linda costruzione del Rifù
gio « Marini ». Erano quj con
venuti i rappresentanti delle 
Sezioni di Castelnuovo e di 
Polizzi Generosa. 

La colazione si svolse in una 
atmosfera di cordialità e di al
legria: molto festeggiato il 
Presidente generale del C.A.I. 
Qualcuno dirottò fino alla vet
ta dell'Antenna (m. 1900), ma 
fece in tempo a unirsi agli al
tri e tutti inisieme, nel pome

riggio, scesero lungo un Infer^ 
minabile sentiero a Polizzi Ge
nerosa. 0 a qui in autobus a 
Petralia. Sottana, ove si giunse 
verso sera. Ricevimento al lo . 
cale Circolo e pernottamento di 
coloro che compivano tutto il 
giro. Il gruppo d?gli amici ro
mani, invece (che già erano 
stati a Catania a Capodanno) 
fece ritorno la' sera stessa a 
Palermo. 

Il mattino del 31 .maggio 
partenza con l'autobus di linea 
alla volta di Catania: giungo 
ed interessante giro attraverso 
l'interno della Sicilia, per la 
bella strada che allaccia in
numerevoli paesi, e villaggi, 
per i crinali e lungo i fondo-
valle delle ondulazioni che 
continuano fino a Paterno, alle 
porte di Catania! Si arrivò 
nella grande città etnea verso 
le 15. Dopo una breve sosta 
all'albergo, con un veloce au
tobus gli amici catanesi por
tarono la comitiva ad Acica-
stello, con l'interessante ca 
stello, dei Ciclopi; al ritorno 
in città visita dei principali 
monumenti, del giardino e 
della casa nativa di Bellini, 
col relativo interessantissimo 
Museo. Alla sera pranzo al 
l'Excelsior, onorato dalla pre
senza del dott. Giuffrida, pre 
sidente dell'Ente del turismo 
di Catania. Naturalmente qui 
il dott. Vadala fece gli onori 
di casa, aiutando un po' il 
rag. Rovella che deve aver 
compiuto un vero « tour de 
force ». 

A Catania .non tutti si fer
marono per l'escursione al
l'Etna; però il grosso del
la comitiva (fra cui il Pre
sidente generale del C.A.I.) 
rimase e al mattino del 1° giu
gno in automezzo, venne tra
sportato al rifugio G. Sapien
za (m. 1900) del C.A.I. Catania, 
ove giunge la strada automo
bilistica. Il tempo che fino a 
quel tempo era stato ottimo, si 
guastò e se non giunse a pio
vere purtuttavia le nubi a vvol-
sero l'Etna, impedendo la vi
sibilità. Dopo il pernottamen
to, la comitiva ripartì con 
mèta il Cratere, ma dopo una 
breve sosta al '« Rifugetto » 
(m. 2500) gli escursionisti do
vettero discendere per la 
Valle del Bove al rifugio 
« Menza » (m. 1500) per risalire 
attraverso canaloni di lava e 
di lapilli e cresta al rifugio 
« Citelli » (m. 1741), dove per
nottarono. L'indomani discese
ro al rifugio « Conti-Sucai », 
nella pineta di Linguaglossa 
e, dopo la colazione, raggiun
sero il centro omonimo, ospiti 
di quella Sottosezione del 
C. A. I. 

La comitiva si sciolse a Taor-
nvna. il giorno dopo, lasciando 
un incancellabile ricordo fra 
I suoi componenti che col sa
luto agli amici siciliani espres
sero la loro riconoscenza per 
il felice soggiorno e le acco
glienze avute. 

Settimane balneari a Spotprno 
Che l 'Accantonamento bal

neare di Spotorno torni gra
dito anche agli alpinisti (un 
soggiorno anche breve al m a 
re non esclude, infatti, la 
montagna) è dimostrato an
che dal fatto che proprio 
ad uno dei primi turni si sia 
iscritto Marco lori, il bravo 
giovane che col padre F r a n 
cesco, notissimo negli am
bienti del C.A.I., gestisce il 
Rifugio « Castiglioni » al Fe-
daia (Marmolada) e che ha 
ritenuto di prepararsi al fa
ticoso lavoro che lo attende 
nei prossimi mesi, con una 
settimana al mare . 

Del resto, questo è solo 
uno dei tanti esempi, perchè 
le numerose iscrizioni hanno 
tutti nomi di soci del C.A.I. 
e loro familiari, con prodo
minanza dell 'elemento fem
minile. 

Ricordiamo in sintesi le 
caratteristiche di questo 2° 
Accantonamento che la F.I.E 
organizza in un locale di pri
mo ordine, il Grande Albergo 
Palazzo di Spotorno. 

Vi troverete tu t t i i con 
fort: sale dì soggiorno, let
tura, da gioco con ping pong 
e biliardi, salone da ballo, 
ecc. L'Albergo ha uno splen
dido parco ombreggiato da 
palme; è un grande fabbri
cato di oltre 120 camere, 
situato a pochi metri dalla 
stazione; spiaggia immedia-
mente prospicente l'albergo, 
con stabilimento baneare pr i 
vato, cabine, ombrelloni, se
die a sdraio. 

Il t ra t tamento comprende: 
l'alloggio in l inde camere a 
2 e 3 letti, r imesse comple
tamente a nuovo, il vitto 
completo composto da prima 
colazione (caffelatte, burro e 
marmellata e pane) pranzo 
(pasta asciutta o risotto, car
ne- o pesce con contorni di 
verdura, frutta o formaggio, 
pane) e cena (minestra o al 
tro, carne o pesce con con
torni dì verdura, frutta o 
formaggio, pane). Una volta 
alla settimana dolce. Escluso 
il vino. 

La quota è stata ridotta 
a L. H.300 per turno-persona 
(compreso imposta di sog 
giorno, servizi e tasse). 

Turn i set t imanali dal 20 
giugno al 12 settembre, cosi 
suddivìsi: 

1. dal 20 al 27 giugno; 
2. dal 27 giugno al 4 luglio; 
3. dal 4 a l l ' l l lùglio; 4. dal 
n i al 18 luglio; 5. dal 18 al 
25 luglio; 6. dal 25 luglio al 
1' agosto; 7. dall ' I all'8 ago
sto; 8. dall'8 al 15 agosto-
9. dal 15 al 22 agosto; 10. dal 
22 al 29 agosto; 11. dal 29 
agosto al 5 set tembre; 12. dal 
5 al 12 set tembre. 

Inizio col pranzo della do
menica e termine col caffè-
latte della domenica succes
siva. 

Prenotazioni: versare un 
•inticipo di L. 3000 per turno-
persona al nostro Recapito 
di via Meravigli 14 (Negozio 

E. Colombo), Milano; si r ice
vono anche per posta indi
rizzando all 'Amministrazione 
de « Lo Scarpone », via Pl i 
nio 70, Milano (vaglia postay 
li, assegni bancari o versa
ment i sul nostro ce . postale 
n. 3-17979). 

All 'atto dell'iscrizione sarà 
dato il numero della camera 
assegnata. 

Autopullman da Milano 
Informiavio che vi è un 

servìzio di autopullman di
retto Milano-Spotorno, con 
partenza da JWiiano (Piazza 
Castello) alle ore 7.30 e arri
vo a Spotorno alle 12.40. 
Prezzo del biglietto L. 1400. 
I biglietti si vendono al Ne
gozio Colombo, via Meravi
gli 14. che riserverà imme
diatamente i posti sull'auto
pullman. 

AlipiinlameiilQ allo Slel vio 
per la Siaifclla della SEM. 

La Gara internazionale di 
sci a stallette, che h a la si
gla dello Sci S.E.M. di Mi
lano, esce quest 'anno dalla 
minori tà : si tratta, infatti 
della 21* edizione • della clas
sica prova , , che yide il suo 
primo svolgimento nel lon 
tano 1927. 

Veramente, per la ma tu ra 
zione organizzativa ' e per il 
suo affermarsi ' nel mondo 
agonistico, la prova della 
S.E.M. era già .nata adulta, 
ma 20 anni di esperienza e 
di r inomanza la pongono in 
un rango, d'eccezione: non vi 
sono a l t re gare fisse che pos
sano van ta re simile anzia
nità. E puntua lmente ogni 
anno, nella ricorrenza di San 
Pietro e Paolo il Passo dello 
Stelvio e zona adiacente ve 
dono la folla degli sciatori, 
concorrenti e spettatori, an i 
mare per u n giorno le nevi 
di quell ' incantevole località, 
spettacolo inconsueto sotto il 
cocente sole di fine luglio 
(quando non imperversi la 
tormenta...). 

I n questi giorni è s tato d i 
stribuito l 'esauriente p ro 
gramma della manifestazione 
(posta sotto l'egida della F.I 
S.I., col patrocinio della 
« Gazzetta dello Sport » e col 
concorso dello Sci Club Bor, 
mio) che elenca l ' immanca 
bile Comitato d'otvjre e quel
lo, meno appariscente ma 
più sostanzioso, dei cirenei 
che si sobbarcano all'esecu 
zione di tut to l'Improbo la 
voro che la Gara comporta. 
Quest 'anno sarà direttore di 
gara Nello Bramanl, che con 
Flumiani fu uno dei primi 
animatori della « Staffetta 

La gara, come si sa, è per 
squadre, riservata alle So
cietà affiliate alla F.I.S.I., ai 
Corpi a rmat i e alle Società 
estere affiliate alle rispettive 
Federazioni dello Sci. Ogni 
squadra composta di 3 con
correnti, con facoltà di iscri
vere anche una riserva. Le 
Società 'e i Corpi armat i non 
possono far concorrere più 
di due. squadre . 

Il percorso consiste nelle 
solite t re frazioni, da cor
rersi ognuna da ciascun com
ponente la squadra: salita, 
piano e discesa. In totale 
sono 9 lem.: 1' frazione: Pas
so dello Stelvio, jM. Llvrio 
(lem. 2,6); 2*.frazione: M. Li-
vrio. Passo di Sasso Rotondo 
Punta dei Chiodo (km. 4); 
3 ' frazione: Punta del Chio 
do, Trincerone, Passo dello 
Stelvio (km. 2,4). 

All 'atto dell'iscrizione ' le 
Società dovranno notificare ' 
nomi dei componenti la squa
dra e irj^^quale ordine corre ; 
ranno le (ìiversé' fràzibni.'* 

La par tenza in , l inea sarà 
data s imultaneamente ai coii-
correnti della prima frazione 

progressivamente saranno 
assegnati posti di partenza 
da destra a sinistra; il cam
bio della frazione verrà fat
to con tocco alla spalla. I 
concorrento dovranno segui
re il percorso segnato. Sono 
istituiti due controlli fissi: al 
Passo del Sasso Rtoondb e 
al Trincerone. 

Viene stabilita una classifi-
a generale per squadra, una 

di squadra per ogni catego
ria, una individuale per ogn' 
frazione. Molti i premi per 
le singole classifiche e uno 
speciale per il primo arr i 
vato della frazione di salita. 

'Le iscrizioni devono per
venire allo ' Sci S.E.M. (via 
Zebedia' 9, Milano) entro il 
25 corr. e presso il Comitato 
organizzatore al Passo dello 

Stelvio. éntro le 17 del 28 
giugno, accompagnate dalla 
quota di L, 500 pe r squadra 

Il 28 giugno alle 19, presso 
il suddetto Comitato avverrà 
la distribuzióne dei petto 
rali, presentazione tessere 
F.I.S.I. e certificati di resi
denza. Il ri trovo dei concor
renti avverrà alle 8 del 29 
giugno: p e r la salita alla pa r 
tenza (m. 2725),' pe r il piano 
al Rifugio : del Livrio (m. 
3175),' per. la discesa alla 
Pun ta del Chiodo (m. 3271); 
partenza dal Passo dello Stel
vio alle 8.30. 

L'organizzazione è già a 
buon punto e l'esito si pre 
annuncia assai lusinghiero: 
poiché diverse importanti 
squadre hanno già confer
mato la loro partecipazione, 
tutto fa prevedere che la 
gara sarà assai combattuta. 

Come sempre, lo Sci S.E.M. 
organizzerà una gita auto
mobilistica per assistere alla 
gara; r ivolgevi in sede per 
i necessari .^chiarimenti e 
prenotazioni. ;% 

175 anni del C.A.I. Biella 

Successo della Coppa Figari 
sci-alpinistica a percorso libero 

Alla presenza del Presiden
te generale del C. A. I. Bar
tolomeo Figari, donatore del 
Trofeo omonimo fin dal lonta
no 1911 e col concorso di nu
merosi dirigenti, concorrenti e 
partecipanti alla manifestazio
ne, lo Sci Club Genova ha 
fatto disputare l ' i l aprile u. s. 
sulle meravigliose distese in
nevate dall'alta Valle di Thu
res (Cesana Torinese) la 15' 
edizione della sua ormai clas
sica prova annuale a squadre 
di sci-alpinistico a percorso li
bero. 

L'anzianità della manifesta
zione, che vanta in Italia ogni 
priorità di nascita e di origi
nalità in proposito, le rino
manza della gar^ ormai ac
quisita nell'ambito regionale e 
nazionale per la razionalità 
della formula, per la finalità 
che si propone di raggiungere, 
per il successo ed i risultati 
tecnici delle precedenti edi
zioni ed infine la scelta della 
località, pressoché ignota alla 
gran massa degli sciatori ligu
ri, hanno quest'anno partico
larmente a,ttratto l'interesse 
degli alpinisti genovesi sulla 
competizione, cui è arriso il 
più lusinghiero successo. 

Dei cinque temi fissati dalla 
Commissione tecnica, la sorte 
spostando il campo d'azione 
dalle consuetudinarie Alpi Li
guri, a zone di più ampio in
teresse alpinistico, aveva desi
gnato come base .logistica del
la gara il Rifugio di Ruilles 
(m. 16Ó6) nella pittoresca Val 
di Thures (Alta Valle.di Su-
sa> - Alpi Scozie Settentrio
nali - con il seguente tema. 
Rifugio Ruilles - Traversata 
della Q. 2945 della Serra Vi 
radantour - Rifugio Ruilles, -
comportante il superamento 
di circa m. 1300 di dislivello 
e la risuluzione di alcuni pro
blemi di dettaglio, quali il pas
saggio della gola del Rio Clau-
sis e l'attacco diretto alla Ser
ra '^'iradantour per il suo roc-
f;ioyf> versante N. O. 

Alla gara hanno aderito lo 
Sci C. A. I. Savona, la . Gio
vane Montagna > di Genova e 

LA G A S A 
DEL BREUIL 
AFFITTATA 
AL C. A. L 
Nella seduta di Giunta di 

sabato 12 corrente, è stata 
approvata la convenzione che 
affitta al C.A.I. Milano e alla 
S.E.M. la magnifica Casa che 
il Comune, di Milano possie
de al Breuil e che finora era 
stata scarsamente vitilizzata, 
tanto da indurre i reggitori 
del Comune stesso al propo
sito di vendeifla. 

Sappiamo inoltre ch€^ quan
tunque questa approvazione 
venga in ritardo, le suddette 
Sezioni del C.A.I. hanno in 
animo di organizzare già 
quest 'anno iin Accantona
mento sul tipo di quelli che 
la S.E.M. ha in programma 
nelle Dolomiti, in vari Ri
fugi. 

• JVon mancheremo di infor
mare i lettori su questa nuova 
iniziatica che verrà ad incre
mentare in modo sensibile i'of-
fiuenza degli a'.pinisfi nella 
zona del Cervino, a condizioni 
particolarmente economiche. 
Ci preme ora rilevare come 
Questo annuncio rappresenti il 
coronamento di una tenace 
lotta iniziata, come si ricorde
rà, fin dall'anno scorso in seno 
al Consiglio comunale di Mi
lano do pòrte di Alessandro 
De Vecchi pidell'avv. Camillo 
Giu$sani, iri; una riunione, pa^-
ticolarnlent'é 'h^acCy nel'.a\quà,-
de:.:tr:,\k'ièé,'0W4tiih.:y(:cihi 
giunse ' a' •proclama'ré'-che • a-
vrebbero d<ivittó « passare sul 
suo cadavere» prima di alie
nare — come se ne aveva l'in
tenzione — la pfoprietà della 
Casa del Breuil, inuece che 
destinarla agli accantonamenti 
alpinistici. II De Vecchi conti
nuò con ommirétJole costanza 
le sue pressioni presso i co!-
leghi di Consiglio e della 
Giunta riuscendo alla fine a 
convincerli dell' opportunità 
della sua richiesta. 

Alla'fine del 1872 un gruppi 
pò di eminenti persone si 
rendeva promotore di un'ini
ziativa per. r« impianto in 
Biella di una sede del Club 
Alpino Ifoliono » che Quiri' 
tino Sella aveva jondato noi 
ve anni pr imo o; Torino. \ 

Iniziava così la s t ia .v i ta . la 
Sezione di BieUo d e l . Club 
.Alpino, undicesima.in ordine 
ira le altre Sezioni i taliane. 

Set tanfacinque anni sono 
passati,, di vita intensa e 
proficua di risultati concreti. 
Jl patrimònio della Sezione 
è costituito injatti di opere 
tangibili e soprattutto ormai 
di una tradizione di onore, 
di lavoro e di- passione che 
costituiscono una ricchezza 
spirituale incontestabile. 

La Sezione di Biella ha già 
iniziato le celebrazioni del 
suo 75° di vita nel mese di 
maggio e nel corrente con 
proiezioni d ì film e conjeren. 
ze di ca ro t te re . olpinistico e 
con wna Mostra internazio
nale del libro dì Montagna. 

Dal 27 al 29 corrente ha in 
program.ma (sempre nel qua
dro delle manifestazioni ce
lebrative) una grande gita 
neU'Oberland Bernese, con 
salita alla Jungfrau (m. 4166) 
e alVEiger (m, 3974); il 29 
agcsto manifestazione alpi
nistica popolare nel gruppo 
del Monte Bianco e. contem
poraneamente oscensioni alle 
Grande Jorasses (m. 4208) e 
Aiguìlle de Talèfre (m. 3739). 
In settembre Mostra di foto
grafie di Vittorio Sella ecom. 
memorazione ufficiale della 
ricorrenza. Infine in ottobre 
avrà luogo a Biella la riu
nione del Consiglio generali 
del C.A.I. e in tale-occasione 
verrà reso omaggio alla tom
ba di Quintino Selia ol San. 
tuario di Oropa. 

Nel campo delle pubbl ica . 
zioni verrà pubblicota o cura 
della Sezione la « Guida delle 
Prealpi biellesi» del dott. Cu. 
stavo Gaia, mentre la con
sueta Rivista annuale assu
merà, in occasione del 75" 
anniversario, particolare ca
rattere rìevocativo e docu
mentaria. Sarà pure curata 
la esecuzione di un distiJi-
ftt;o ricordo da consegnare ai 
soci della Sezione. 

che; 29 settembre, traversata 
Kif. Mucrone-Colle Barma (m. 
2261) . Monte Rosso (m. 2374) -
Monte Mars (m. 2600) e discesa 
per la Cresta Nord. 

l¥REA 
Gradito ospite di' questa Se'-

zlon« è.stato, la sera del 3 giu
gno. Toni Gobbi,, guida a Cour
mayeur, che ha fatto vedere 
ad un pubblicò entusiasta quat
tro magniflci documentari (film 
16 mm.) di montagna francesi 
con ascensioni di A. Charlet ed 
AUain, ,dai tltolr: < Assaut des 
cimes>, « Agullle ! du Diable », 
«Carrefour des piste»», e «A-
guille Verte». : : 

PADOVA 
Per S. Pietro, viene organiz 

zata la consueta gita alle Tre ci-
me di Lavaredo con soggiorni 
nel Rifugi della Sezione «A. Lo-
catellt » e- « Zslgmondy-Comici ». 
.• I partecipanti avranno modo 
di trascorrere alcune giornate 
nel cuore delle Dolomiti orien
tali visitando gli. Incomparabili 
Gruppi delle Tre Cime, del Pa
terno, della eroda del Toni e 
del Peperà. Inoltre 1 soci avran
no modo di conoscere U lavoro 
svolto • dalla Sezione e dalla 
Commissione Ricostruzione Rifu, 
gi per mettere in efflcenza i 
Rifugi stessi, completamente 
epogliatl a causa della guerra. 

La partenza da Padova av
verrà m due gruppi;, con par
tenza! sabato 26 alle 14.30, e do
menica alle ore 6. Percorso di 
andata: Treviso, Vittorio Veneto, 
Calalzo, Auronzo,. Misurina; ri
torno: Passo' Tre Croci, Cortina, 
Passo Falzarego, AUeghe, Agor-
do. Feltre. 

Il calendario gite per l'estate 
comprende, ,oltre.'a quelle di 
cui sopra, le seguenti: U luglio. 
Crésta" di 'Lòozoney'dal Rifugio 
Rivetti; 18 luglio, Gruppo del 
Gran Paradiso con salite al Gran 
Serz (m. 3610),. Punta Bianca 
(m. 3793) e Grivola (m. 3960); 
1? agosto, traversata 'dai Ge
melli della Mologna (m. £446) 
al Lago della Vecchia (m. 1890) 
dal Rif. Rivetti: 7-8 agosto. 
Gruppo del Rosa: Capanna Gni-
fetti-Punta Zumsteln (m. 4361) 

Punta Dutour (m. 4663): -
Punta Nordend (m. 4612) „ Ca
panna Sella - Punta Castore (m. 
4230); 12 settembre. Becca di 
Cian (m. 335S), da Valtournan-

LIVORNO 
Consiglio direttivo. • Il 19 giù. 

gno nella sala della Provincia, 
è stato insediato 11 nuovo Con
siglio direttivo, cosi formato: 
Presidente: per. Ind. Franchi 
Pietro; Segretario: rag. Bcmi 
Gino; Cassiere: Casella Cesare; 
Consiglieri i CrlstofEanlnl dott. 
Enzo, Ghczzl Alberto. Piacentini 
Alfredo, Tlcchionl ing. dott. En. 
rico e Zocchl Cesare. Revisori 
dei conti: Campani Araldi e 
Maudorllnl Aldo. , . .• 

Al Pizzo d'Uccello. ^ Il '30 
maggio 42 soci hanno effettuato 
una • gita nelle Apuane. Sono 
stati raggiunti li Pizzo d'Uc
cello (nv 1781) e M. Rasori. 

ronza per l'emancipozione dei 
lororatori7" riscuotendo molti 
applausi ' • dagli • escursionisti 
presenti. 

.E' stata 'una''giornata di sa
na ricreozione e di sincero en
tusiasmo che non mancherà di 
dare i -suoi /rutti con 'nuor i 
numerosi proseliti all'escursio
nismo popolare, di cui l'A.P. 
E. è promotrice. '..„-,,.. . . 

ÀI Rifiigìo R e v ò l t o 
festeggiati i 25 anni dei G.A.O. 

La. celebrazione del 25' an 
niversario dì fondazione del 
Gruppo Alpino Operaio di Ve 
rona è avvenuta con imjrito 
di lede e una competizione in-
teressante.. . -': -:. 

Un migliaio di esciirsionisti, 
rppartenentì a varie società 
venete e molti appassionati 
della montagna sono conve
nuti il 30 maggio scorso al 
Rifugio Revolto, nella.zona di 
Cima Posta. Sotto-,un cielo 
azzurro a tratti e a tratti nu
voloso, quasi tempestoso, di
nanzi al Rifugio ornato ' di 
Ijandiere e festoni, un sacer
dote ha celebrato la-Messa e 
ha benedetto la lapide murata 
a ricordo di quéste nozze d'ar
gento-del G. A. O. Erano pre
senti autorità e personalità, 
fra cui il Presidente del G. A. 
O. rag. Bosi, i l . dott. Peretti 
della F . l; S. I. ed altri. Or. 
ganizzazione della festa cura-
ta in ogni particolare, fra cui 
il servizio di radiotrasmissio

ne per la segnalazione al pub . 
blico dei _vari passaggi dei 
concorrenti all'apposita garaidi 
marcia iri-'mòntagna,-che co
stituiva il; perno, della mani
festazione. ,1 .presenti; hanno 
potuto 'cosi seguire le vari* 
fasi della competizione rima-
nendo al Rifugio. ., 

La gara è ' stata vinta ' indi
vidualmente- da Spagnolo di 
•Verona, .mentre, l a , squadra 
piazzatasi prima è stata quel
la del C. R. A. L. Marzottó 
di Valdagho; vincendo così 
la coppa messa in palio. Gii 
ultimi marciatori -che :hanno 
attraversato Cima Posta . (in. 
2270) sono stati investiti dà 
una vera e propria bufera di 
pioggia ' e nevischio incón-
trandò asperità maggiori ;di 
quelle superate dai , compàsni 
che li avevano preceduti. ; 

F r a ' i concorrenti dégni di 
elogio'sono dà segnalare Pe-
terllni e Tessari del G.A.O. 
•Verona e.Turcatp e Lorenzi. . 

Al termine del convegno, j ' 
gruppi degli, escursionteti di 
Verona, Padova; iSchio, Vicen
za, Valdagno,,Rovereto « tutti 
gli altri si sono raccolti coi ves
silli al posto di ristòro, t r ibù, 
tando : un plauso ai dirigenti 
del G.A.O. per .la lieta r iu
scita della grande festa. . 

Nuova Sezione d*t G.A.O. -a. 
Domegliara. — n dott. Tomaso 
Reperto è riuscito' utorrnxit à 
DoiTìegllara (Verona), la Sezio
ne « Valpolicella » del Gruppo 
Alpino Operaio. L'incarico dell» 
Presidenza è stato affidato al 
rag. Mlcaei Lanciai; , 

TORINO 
Vn Convegno intersezionale 

al Gran. Faradiso (m. 4061) è 
indetto da questa Sezione per 
il 27-29 corrente. Ad esso par 
teciperanno, tutte , le Sezioni 
piemontesi. Il programma del
la manifestazione non ci era 
tuttavia pervenuta al momen
to di andare in macchina. 

La Sottosezione U.E.T. (Unlo 
ne Escursionisti Torinesi) orga 
Bizza un Campeggio al Rifugio 
Benevolo, in vai di Rhéme? in 
turni settimanali dal 4 luglio al 
29 agosto p. v. Quota per tur
no: soci UET e CAI L. 8200, non 
soci L. 8700. 

Il programma gite della Sot
tosezione prevede pel 19-20 cor
rente il Monte Orsiera - (m. 2890) 
In Vallo di Susàj.la parteclpazio. 
ne al 'Convègfwj'-Jntersezionale al 
Gran |'.8radìS<).>.aeJ,i27 giugno ".e 
'pel i-jttrgUd.'xmi rgiórnitjrsur 
Lago Maggiore/con visita all'I
sola BelWv;^'.?-'/v":v-,; :,..»-!..; "?.. 
llllllllllllllllllllillìllMIIIIIIIIIIIIIIII'IIIIMIIIIII 

E' arrivata la ' 
Guida ideile villeggiature i ta
liane (Milano in campagna) 
Prezzo di copert ina . L. 6Ò0 
Pei nostri lettori . : . - » 560 
Rivolgersi a l Nég.- Colombo 
Via Meravigli 14 - Milano 
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Dopo il CooMo di Genova d É F.I.E. 

la Cesare Battisti Sottosez. C. 
A. I. dì Sampierdarena, non 
che lo Sci Club Genova: in to
tale 6 squadre con 18 atleti. I 
concorrenti, che avevano per
nottato al Rif. Ruilles, nelle 
pu'ime ore della domenica, 
favoriti da condizioni ottime 
di neve, ricevevano dal Pre
sidente Figari la fiamma di 
controllo e il . via ., dando i 
nizio alla cavalleresca conte
sa; la quale ebbe regolare 
svolgimento, in una giornata 
radiosa per l'impidezza, • in 
un ambiente d'alta montagna 
di rara bellezza. 

Lo Sci C.A.I. Savona, deten
tore del trofeo dalle ultime 
tre edizioni, ha rinnovato il 
successo con la sua squadra 
composta dì giovani allenatis-
simi, omogenea, che riusciva 
a superare la gola del Clau-
sis a ridosso delle squadre 
prima partite e portandosi poi 
al comando della gara, com
piuta nel tempo dì ore 3.24.' 

Degno dì lode anche il com
portamento dì tutte le altre 
squadre. Quella della « Cesa
re Bat t is t i . , dopo un promet
tente inìzio, era costretta al 
ritiro nell'alto vallone del 
Clausis per errore tecnico di 
attrezzatura. 

La classifica: 1. Sci C.A.I. 
Savona (Lantelme, Franconì, 
De Lucisi in 3,24; 2. Sci Club 
Genova A (Guderzo, Cevasco, 
Sanguinetti) 4,10; 3. id. B 
(Delpino, Rossi, Zillìken) in 
4,24,10; 4. Giovane Montagna 
(Gritti. : Mazzolino, Furlanet-
to); 5. Sni Club Genova C. 
(Ceraso, Ramagli, Tomma-
selli). 

SCUOLA ESTIVA DI SCI 
DELL'ADAMELLO 

Sede al Rifugio Lobbia Alta 
(m. 3100). Sei turni setti
manali dal 26 giugno all'8 
agosto. Quota d'iscrizione da 
L. 11.500. Richiedere il pro-
•pi-ammma allo Sci C.A.I. 
Brescia, via Toslo 12, Bre
scia. 

Il Convegno nazionale della 
Federazione Italiana Escursio-
nismq, tenutosi a Genova nel 
giorni 24 e 25 aprile è stato 
prima di tutto una manifesta
zione di italianità. Ci autoriz
za a dirlo la presenza di un 
delegato di Trieste, il quale è 
stato eletto per acclamazione 
Presidente dev'Assembleo e 
la partecipazione di rappre
sentanti di ocrni regione d'Ita
lia, da Napoli a Milano, da To
rino a Trieste: una riafferma
zione, quindi, nei termini del
la più austera compostezza 
propria degli uomini della 
montagna, della integrità del
la Patria nei suoi naturali con-
fìni e della continuità di una 
tradizione che Iddio ci ha da
to allorché segnò incon/ondi-
bilmente questo terrò colla du. 
plicc disfinzione dell'Alpi e 
degli Appennini^ - ' 

iVoi ci siamo sentiti ollar-
gare il cuore nel constatare lo 
spirito di /rotellonzo e di so
lidarietà che ha' animato in o-
gni momento i fcp'ori del Con. 
vegno, con/ortrtjtdò coll'appro-
uozione piò ambita, che è quel
la di un aperto 'sorriso e del
l'aiuto spassionato e cordia
le, lo sforzo di realizzazione 
compiuto nei primi tre anni 
di vita dai promotori di que
sta rinascita. 

Ciò, ìierchè si tratta di un 
riforno o meglio del riailoc-
ciomenfo agli anelli di uno ca-
tena che la mania riformi
stica.del fascismo aveva spez
zato e che le diffidenze pre
concette di questo dopo guer
ra avevano inrono tentoto di 
impedire che si riallacciasse. 
Insomma gli escur»ionìsfi ifo-
Uani di ogni regione hanno 
riaffermato a Genova la loro 
completa indipendenza, come 
tali, da ogni uincolo di parti
to, Ttsfobilendo nei suoi esat
ti termini il paff<? antico esi
stente tra tutte le genti della 
montagna, patto di comunione 
e di fede in uno' specie di mi
to che trascende .uomini e COT 
se e tocca, nelle solitudini al
pestri e nell'austerità delle 
rette, il prstigio e la dolczza 
di uno religione. 

Era quindi logico che, su 
tale impostazione, i lavori del 
Convegno dovevano riuscire 
proficui. Come furono infatti. 
E lo schema di statuto, sca
turito do una discussione pon
derata e serena alla quale 
hanno partecipato quasi fut 
ti i contenuti, esprime appun 
to « «volge il concetto dell'as

sociazione in pieno libertà, tu
telata do un potto di unità che 
vive di uifa sua, radicata e 
feconda, ai di sopra di ogni 
norma e di ogni costrizione. 
Libertà piena, cioè, delle So
cietà aderenti alla F.I.E., ma 
cooperazione ed unità d'inten
ti, in seno alla Federazione, 
scaturente da una necessità 
spirituole per la quole, essen
do reale e sentita, non c'è bi
sogno di regolamentazione giu
ridica. 

Il concetto della indipen
denza e della non ingerenza 
negli affari interni delle So
cietà è stato infatti chiaramen
te espresso ed accettato da 
tuffi i congressisti, i quali han
no in tal modo superato lo 
scoglio di possibili attriti con 
altre federazioni od enti o-
«enfi affinità di caratteri e di 
scopi. -Ed in particolor modo 
sono sfati presi in attento e-
same i rapporti col C.A.I., del 
quole si è Doluto mettere in 
luce l'importante opero svolto 
nel campo - escursionistico, 
quole continuatore di uno tra
dizione che gli uomini ave
vano incoscientemente minoct 
ciofo d'interrompere e quale 
conrogliotore di tu.tfe le prin-
cipoli forze dell'escursionismo 
italiano, che fecero blocco col 
C.A.I. per reagire alla disper
sione degli intenti o al loro i-
neuitobile traviamento nel 
mare magno delle attiviti do
polavoristiche non quoli/icote 
ed amorfe. 

E' emerso chiaro dal Con
vegno il concetto che una 
sfessa Società possa aderire 
contemporaneamente a più di 
uno federazione, a più di un 
ente, collaborando in cioscuno 
0 quel particolare genere di 
oftivtfà proticato do tale fede, 
razione o da tale ente. E con 
ciò si è voluto sopra tutto nul
la togliere ai meriti acquisi
ti do istituzioni esistenti, e in 
particolare dot C.A.I., mo af
fiancare ad esse nuove forze 
coalizzate per il conscguimen. 
to delle ospirozioni dclt'escur. 
sionismo italiano; ispirondosi 
i convenuti a soni principi 
costruttivi e di solidarietà e 
oilo convinzione protico che 
debba essere l'attività stessa 
passata, presente e futura del
la F.I.E. a conquistarle le sim
patie, l'interesse e le odesioni 
delle società escursionistiche. 

Lo mozione formulata dai 
convenuti per l'odesionc del
la F.I.E. ni C.O.N.I. non è che 
un ulteriore passo sulla stra
da della collaborazione e de{< 

l'inserimento nelle organizza
zioni già esistenti e ritenute 
sane ed idonee. L'aver inta
volato il problema della rimes
sa in efficienza dei rifugi di
strutti o danneggiati dalla 
guerra, è una prova del lie
vito realizzatore che cova sot. 
to l'imposto recente di questo 
organismo. La proposta del sot
toscritto, pienamente condivisa 
dagli altri delegati, per l'avvia
mento allo scambio di visite 
tra escursionisti do regione e 
regione e possibilmente do na
zione a nazione, mercè l'ope
ro mediatrice della F.I.E., di
mostra lo spirito di fratellan
za e di civismo sul quale in
tende poggiore ogni iniziativa 
presente e futura. 

La consegna infine al dele
gato di Trieste di una perga
mena, recante l'augurio alla 
città di S. Giusto per il pros
simo ed incondizionato rifor
no allo madre Patria, rappre
senta il crisma del decoro e 
della dignità nazionale, sotto 
il cui simbolo la F.I.E. ho in
teso iniziare Io suo ottività. 
Questo il significato del P 
Convegno nazionale della F.I.E. 

Giovanni Graniti 

Raduno ìtaio-elvetico 
sul Generoso 

Domenico 30 maggio scorso, 
sulla vetta del JHonte Gene
roso, in.uno scendrio reso più 
inconfevole do una giornata di 
sole, è stato celebrato l'annuole 
roduno internazionole delt'As-
sociozione Proletorio Escursio
nisti (A.P.E.) e dell'Associa
zione <c Amici della Natura » di 
Lugano. ,. , ; 

Oltre 500 i porfccipànfl, ap
partenenti olle Sezioni di Lu-
gono, Berna, Zurigo, Milano, 
Pavio, ^Cantù ed altre. 7 di
rigenti delle Associazioni dei 
due Paesi confinanti hanno 
pronunciato indirizzi di spe-
iiiniiiiiiiiiiinniiiiiniiiiiiiiiniiiiiiiininiiiiii 

UD coDcerto, eccezionale 
L'«Angelicum » di Milano 

annuncia una manifestazione 
musicale di - eccezionale, im
portanza. 

.Martedì, •22" dOrrente, alle 'ó-
re 23,45, nella suggestiva Piaz. 
Za di S. Angelo, i complessi ar-
tistici dell'* Angelicum » diret
ti da Ennio Gerelli eseguiran
no: Benedetto Marcello «Sal
mo I. »; Giacomo Carissimi 
« Jepthe »;• Claudio Montever-
di « Salmo 121 ». 

Un.Attendaménto Ideale: ; "' ' / '• ':• ':, 

P I A N T R E V I S A N (m. 1650) NELLE DOLOMITI 
Turni settirnanali dal 18 LUGLIO al 29 AGOSTO 

s'ctte giorni in quel fantasmagorieo anfJtea. J . ' 
• tro di indescrivibili bellezze naturali con ' 

Hichiedere programma dettagliato alla Sezionr del C.A.I. or
ganizzatrici: DESIO, via Matteotti; 4; LISSONE,- via Indi

pendenza, 3; NOVATE, Piazza -della Cliiesa. v 
Trasporto in autopulmann ilo Milano. ' '̂  

La Sezione del C.A,I. di Bergamo annuncia che nei 
mesi di luglio, agosto e settembre verrà aperta la 

SCUOLA ilZIOMLE ESTIVA W SCI 
AL RIFVGIO ALBERGO LIVHIO (m. 3200) 

C O R P O I N S E G N A N T E : " * ' ' T ' ; ' ' • -• 
Gino Seghi, Giuseppe I irovanog Piero 
Locatelli, Bruno Dal Col, j talo Soldà 

• • . ' . ' . , ' ' • . • • : • •", • ' . ; ' ; / " : . • ; ; , ; ' , : . l ' ' ' . 

Informazioni C.A.I. Bergamo, P.zza Dante l,:(tel. 37-̂ 01) 

RIFUGIO CORSI (m. 2264) 
Soggiorno ideale d'alta montagna; camere con acqua cor
rente calda e fredda; ottima cucina abbondante. - Propri* 

servizio automobilistico dalla stazione di Coldrano. 
Pensione da L. 1100 tutto compreso 

Informazioni: Albergo Aquila Nera, ^ Morter (Bolzano) 
Pensione da L. 1000 tutto compreso 

oppure'presso. là Sezione CA.I. Milano, via Silvio Pellico, (. 

„ i , ' : . ^„ j . . . „ , i ^ 

'ACCANTONAMENTItESTIVI ̂ 'FIOR DI ROCCIA,, 

a GerVinia 
ALBERGO JUMEAUX 

<m. 2020) ; •• 

6 turni settimanali dal. 18-7 
il 29-8 — Quote: soci lire 
9200 circa; non soci lire 

9700 circa. 

nei Gruppo del Brenta 
Rif. SILVIO AGOSTINI 
I N V A L D ' A M B I E S 
, ' (m>24oo) ; • :; ;; 
6 turni settimanali: dai 18-7 
al 29-8 — Quote: soci lire,' 
10.300 circa; non soci lire. 

10.800 circa. 

Iscrizioni ed informazioni presso il G.A. Fior di Roccia 
in Milano, Via Amedei 8 (ingresso .Via Comaggia; 2) 

CAI.-S. E. L LEGNANO 
7 » A T T E N D A M E N T O 
in VAL VENI - GASOLARf PETEREY (m. 16Cfo) 

/ <GRUPPO DEL M. BIANCO) .r 
1-22 Aifosto • 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi iji Sede, 
Via Roma 3, Legnano. . ' • / ; • - ; i-

ÀccaDloDiiiDlo l a i Del Gruppo ielM. R É 
organizzato della Sezione di Vigevano del 
C.A.I. nel Rifugio CITTA' DI VIGEVANO, già 
Albergo Stolenberg-Grober," ài- Colle d'Olen 

[metri 2871] 

Otto turni settiiuuDali dall'll luglio al 5 settembre 
QVOTA ÌJ. 9000 

camere a due letti, bar, sale, sala da pranzo in gran
diosa veranda, telefonò, luce elettrica — Accesso da 
Alagna Sesia (m. 1191) ore 4.30; da Gressoney la Tri-

nité (m. 1672) ore 3.30 su comode mulattiere. 
Servizio autopullman in partenza 
da Milano per Alagna e ritorno. 

Informazioni presso la • Segreteria. del CA.I. Vìgevano 

i L i : . 1 P I N I S T I - S C U L T O R I 
Per evitare le possibili ^escoriazioni causate dagli sear-
poni, primo di mettervi in marcio unpeteri i piedi con 

l'UNGUENTO BERTOLOTti 
da l Dot i . • . ParabA 

e portate con voi il tubetto che potrà esservi 
prm:ioso per tagli, scottature e ferite in genere. 

, . Trovasi nelle migliasi farmacie '•". 

GIUSEPPE MERATI M A T E R I A L E DA . C A M P O 

Tn?. 3 Complelo eqBipaggiamento per RoccUtori 
" - ' - - Costumi sportivi su misuro per Uomo (Slgnero 

M I L A 
V i a D u p _ 
Telafono 7 1 . 0 4 4 

1̂ 



LO SCARPONE 

me. al pub . 
ssaggi dei 
sita garaidi 
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AID O S 
Sulle Olimpìadi 
di; St. Mor i tz 

I film di sci e di alpinismo 
non interessano il grosso pub' 
blico, per ragioni ben evidenti. 

Destano, invece -interesse ed 
ammirazione nei numerosi fre
quentatori;-dei campi di sci 
e specialmente negli^ appassio 
nati che, non accontentandosi 
di adoperare gli sci come pat 
tino da- neve, se ne servono 
per fare interessanti, escur
sioni tra i monti quando questi 
hanno assunto la magnifica ve
ste invernale. ' " 

Destano purè grande inte
resse nel piccolo mondo degli 
alpinisti i quali, pur . apprez
zando la tècnica dello sciatore 
ed il ' virtuosismo del campio 
ne, soprattutto sentono domi
nare liei- film, non come sfon
do, ma- corrie protagonista 
principale,'la montagna. 

I conti tornano perfettamen
te. Come t ra le migliaia di 
persone - che abbandonano re
golarmente le pianure per pas . 
sare alcune ore~ nei centri 
sciistici di moda o di lusso p 
popolari che siano, pochissimi 
sono quelli che . si spingono 
fuori dal campo di sci o dalla 
pista. • Incamminandosi verso 
la montagna, cento metri dal 
l'albergo del rifugio, in cerca 
dì una nuova pista da battere. 

E* naturale così che rien 
trando in città continui questa 
distinzione nel modo di inten
dere e di praticare la mon
tagna. 

Perciò i films di montagna, 
più sono spettacolari, con' ra
pidissime discese che danno 
il brivido,, campioni noti alle 
prese con le famose e classiche 
piste ed imprese di grande ri 
sonanza, più hanno successo. 

n fllm..«,Aidos», proiettato 
all'Odeon 11 27 maggio per ini 
zittiva della Sezione di IMilano 
del C.-A..I., riunisce tutti que 
stì requisiti ed il suo meritato 
successo è pienamente giu
stificato.' ,-; y 

E' • uno ^spettacoloso ' docu 
mentario a passo normale che 
presenta con magnifiche inqua 
drature i grandi campioni di 
tutto il mondo in tutti gli 
sport invernali. . ,̂ 

Sono i campioni italiani. 
svizzeri, francesi, ' americani, 
svedesi, e di tutte le altre na 
zioni che . parteciparono alle 
Olimpiadi invernali del 1948, 
ripresi, nel- momento stesso 
della lóro grande'prova olim
pionica. 

II pregio di questo film è 
appunto quello dì rappresen
tare la realtà \wra della gara 
e del gran momento nel quale 
il corridore supera ogni rivale 
diventando campione del mon
do, mentre altri films di mon
tagna e di sci 'hanno ^̂— a imo 
avviso ^^ un pregio ben mi
nore,, perchè il- campione si è 
prestato a servire il regista 
il ijjuale ha. js£filJ;Q»jiistfi..APPO 

.site,~~apóosite.~ luci,—apposite 
•pròspéttive.ve'dWficoHfe studiate 
e ; preparate . in antecedenza 

Se pur; nei films" in genere e 
quindi anche nel film di sci, 
è-il regista che può, prevalere 
suU'artis^?- 'è .lo; studio della 
scèna, l'ambiente predispoèto e 
ràrtiflcio;'.passino in primo 
piano,.,nel fljm. « Aidos.» tutto 
questo non avviene né può av-
v(>nire appunto, perchè le O-
lìmpiadi s i . .sono svQJte per 
stabilite qtiale effettivamente 
fosse ti campione in quel datò 
sport e non per realizzare un 
bel film per fare bella impres. 
sione sul grosso pubblico. 
Qui vediamo ì grandi cam
pioni di bob che partono per 
la Idro'rischiosa -gara, vediamo 
lo Svolgimento deUe^partìte di 
hockey e "<e interessantissime 
gare di discesa e . dì _ slalom 
alle quali hapno,, partecipato 
i migliori discesisti di tutto il 
mondSl' "x' '^'•'- .J'; '• '̂  j -

Pur non essendovi niente, di 
particolarmente- spettacolare, 
questa ripresa documentaria 
di eccezionali momenti dei 
campioni, desta grande Inte
resse. 

Alla .partenza di una verti
ginosa gara femminile di di
scesa il regista ha preso alcuni 

primi piani delie più famose 
campionesse. 
. In una di esse particolar
mente ho notato quell'attimo di 
smarrimento e di debolezza 
che arriva sovente un istante 
prima dì una grande prova, 
di un grande rischìo„o di una 
grande impresa. ' . 
• E', quell'attimo nel quale si 
pensa alla..rinuncia. • • 

Un istante dopo si è in pie
na azione e ci si dimentica del 
pericolo; la paura è scompar
sa ed il rischio dà un senso 
strano' di piacere. 

•Quando poi tutto è finito si 
sorride di quell'istante di de
bolezza. 

Questo : sentimento « cinema, 
tografato» e cinematografato 
senza artificio, questi istanti 
che tutti gli sportivi conosco
no, riprodotti non per ottenere 
un effetto, ma per riprodurre 
una realtà, mi hanno .vera
mente colpito. 

Bellissime le scene dogli 
spettacolari -salti con gli sci 
e le forti riprese di alcuni 
passaggi della gara di fondo 
del cinquanta km., alle quali 
si contrappongono le scène 
tutta alimonia delle gare dì 
pattinàggio artistico, nelle, qua
li la grazia e l'eleganza fem
minile hanno così armonico 
sviluppo da sembrare' vera
mente un ballo fantastico di 
ninfe della neve. 

Pompeo Marimonti 

HIMÀLAYA 
Su la spedizione 
svizzera del 1947 

Spettacolo d'eccezióne la se
ra del • 21 niaggio al Teatro 
dell'Afte. René pìt tert di Gi
nevra ha presentato al pub
blico ' milanese il film a co
lori ripreso durante le ascen
sioni' effettuate dalla spedi
zione svizzera del 1947 all'Hi-
malaya e della quale egli fece 
parte. • 

Le vicende e le conquiste di 
questa spe<yzìone sono ormai 
note agli alpinisti milanesi, 
cosi come il valore dei suol 
componenti, per dilungarsi nel 
racconto. . ^ 
• André Roch, Alexander Gra-

ven, René Ditteri, Alfred But
t e r o la signora Annelies Loh-
ner, gli operatori, attori e re 
gisti ad un. tempo del film; 11 
Dòme Blanc (m. 6.830), il Ke-
darnath (m. 6.940), il Satopanth 
(m. 7.075), il Kalindì Peak (me
tri 6.012),' il Balbalà (m. 6.416), 
il Nanda Ghunti (m. 6.309), lo 
scenario -e l'ambiente himala-
jano in cui e su cui si svolge 
la grande irnpresa. . ', 

La chiara e pacata parola 
di Dittert, a commento delle 
scene proiettate sullo schermo, 
giungeva come da lontano, tra

sportandoci con la realtà in 
quel lontani e curiosi paesi, 
dove non esiste fretta nel fare 
le cose. • 

La partenza sullo « Skyma-
ster >, mezzo mondo che sfila 
sotto le ali,, le visite ai più 
famosi monumenti nelle varie 
tappe, gli strani costumi di 
quelle genti primitive, le mar
cie di approccio nelle foreste e 
sulle sterminate morene, le 
scintillanti pareti lontane, il 
cielo limpido dei 4.000 perfo
ra to , e corroso dalle creste e 
dalle.vette dei 6.000, costitui
scono la prima parte del film. 

La seconda parte ci trascina 
decisamente nel fantastico am
biente' del ghiacciaio di Gan-
gotri ' con i suoi 80 chilometri 
di sviluppo attorniato dalla 
schiera dei suoi picchi diabo
lici, delle lisce pareti di ghiac
cio, delle paurose cornici, se
guendo passo passo le fatiche 
degli scalatori nelle loro au
daci imprése. • 

Il raggiante vòlto di Graven 
sui fino allóra inviolati 7.075 
metri della vetta del Sato
panth, gli abbracci c o n i com
pagni e con gli sherpas indi
geni che li -yoUero' accompa
gnare, ci hanno fatto rivivere 
1 tempi dell'alpinismo eroico 
de' principio del. secolo, ma lo 
schermo più brillante nei più 
limpidi colori, dava una sen
sazione così nuova di un mon
do da fiabe, da trascinare e 
conquistare lo spirito. 

Il pregio principale di questo 

pas'io ridotto è proprio, a pa
rer nostro, l'aver; dimostrato 
che il colore in' montagna, 
quando viene saputo usare con 
la maestrìa di cui siamo ..stati 
ammirati testimoni, offre tali 
possibilità da far quasi com
patire anche il miglior passo 
normale in bianco e nero. , 

Questo infatti il primo film 
che ci sia dato di ammirare, 
le cui riprese di montagna 
fatte oltre j 6.000 metri ab
biano una simile purezza di 
immagine, una limpida chia
rezza di visione, una brillan
tezza e armonia dì colore che 
sono indubbiamente un non co
mune successo tecnico ed un 
valore spettacolare degno della 
più alta considerazione. 
. Alcune scene, riprese nella 
nebbia e nella tormenta danno 
un senso tale dì realtà.da im
pressionare; alcuni spettacolosi 
effetti di mare di nubi tra i 
selvaggi picchi ghiacciati, gli 
incombenti cornicioni di neve, 
le creste e gli scivoli.vertigi
nosi, risaltanti nelle loiro for
me da sfumature di tinte e di 
ornbre, ci si presentano come 
vere e proprie opere d'arte. 

Il lungo cordiate applauso 
finale ha dimostrato come il 
pubblico, milanese avesse prò . 
fondamente apprezzato il non 
comune spettacolo! che onora 
l'alpinismo svizzero ed i com
ponenti della spedizione che 
hanno saputo offrirci tale' in
dimenticabile godipiento. 

A. Zecchinelli 

Q 
VESTO pezzo è^ dedica
to ai figli di Trefoglio 
sparsi per il mondo, 
emigrati in giorni vi

cini e lontani, per metterli 
al corrente sulle faccende e il 
progresso del-loro paese. Que
sto pezzo può essere letto an. 
che dagli altri che, p u r non 
essendo n'iti o vissuti a Tre-
foglio, ci tengano a sapere co. 
me vanno le cose lassù e vo
gliono conoscere fatti sensa
zionali successi a Trefoglio, 
già frazione di Benuioi, di
stretto di Bellona, tutt'oggi 
comune autonomo, grazie al
l'iniziativa di Geremia, sin
daco, detto figliò della mon-, 
tagna. 

• Chi non conosce Trefoglio, 
non è alpinista. Aveva detto 
anni fa nel corso di una allo
cuzione il fu podestà Faoro. E 
quella era stata una delle po
che frasi sensate pronunciate 
durante la sua carriera. Aveva 
ragione Faoro, tutti gli alpini
sti erano passati da, Trefoglio 
perchè per rs,ggiungere le tre 
guglie di La Pinaz o il Sass di 
Germinola, bisognava transita
re per forza da Trefoglio. E 
tutti gli alpinisti, per èssere 
tali, dovevano aver raggiunto 
almeno una delle cime di 'Val-
fiori. 

Si dice a,nche che anni ad
dietro, molto in là nel tempo, 
fosse costume degli amanti 
della montagna vicini all'ulti
mo passo, di recarsi, come se
guendo un istinto, oltre Trefo-

A TREFOGLIO 
tutto va bene 

glio a chiudere gli ocphi per 
sempre in una valletta all'om
bra del Sass di Germinola; 
proprio come fanno tutt 'ora 
per ben ajtri motivi e in altre 
zone, gli elefanti. , 

Ora, io non mi perito di sin
dacare né punto apprezzare 
l'operato dei proboscidati es
sendo all'oscuro in campo' zoo
logico; ' posso altresì compli
mentarmi per il loro buon gu
sto con i nostri antenati che 
sceglievano come ultima di
mora Valf lori. Perchè Vajfiori 
e in special modo Trefoglio so
no davvero bei posti. E io che 
ci vivo da anni, vi assicuro che 
mi ci trovo benone per quanto 
vi sian successe cose sensa
zionali. 

Per esempio, Geremia, quel
lo che un tempo era un ragaz
zetto moccioso e nel contempo 
la disperazione del podestà 
Faoro, è diventato sindaco. Vi 
strabilierà questa notizia, ma 
se mi date tempo di spiegarvi 
come sono andate le cose, ca
pirete perchè Geremia è as
surto a tale carica. Dagli anni 
in cui Geremia conduceva le 
vacche al pascolo, ha fatto 
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il vrohlema delle vacanze estive 
E' uscito in questi giorni 

il .programma generale dello 
vacanze ' estive organizzate 
dal Touring Club Italiano. 
E' u n opuscolo di 24 pàgine, 
elegante nella sua veste, ot
timamente illustrato secondo 
la tradizione delle pubblica
zioni del Sodalizio. Ma non 
sonò queste le sue princi
pali Caratteristiche: lo • si 
scorre con particolare com
piacenza soprattutto perchè 
rivela lo sforzo veramente 
notevole compiuto dal Tou
ring per affrontare risoluta
mente il problema delle vil
leggiature estive, problema 

che assilla tutti , a qualunque 
classe sociale si appartenga, 
ma principalmente chi è do
tato di minor i possibilità e-
conomiche. 

Dal pr imo campeggio che 
il Sodalizio ha a t tua to ' nel 
1922, seguendo criteri : orga
nizzativi ' allora del ' tutto 
nuovi' che ' suscitarono molta 
ammirazione e che serviro
no di modello a molti altri, 
quanta' s t rada si è fatta! F u 
rùno allora circa 450. i Soci 
che poterono approfittare del
la villeggiatura estiva of
ferta dal Touring; oggi sa
ranno compressivamente cir-

II Grande Albergo della Cascata del Toce 
in 'Val Formazza 

• i i i i ih i i i 'MiMnmri i i i i ì i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i iM 

UN RIFIIGiO DEL C. A. I. 
a l l a ' IMOStpa d^I T u p i s m o 

Con la visita- delle; autorità 
si è inaugurata, ufficialmente, 
domenica 6 giugno, la Mostra 
del , Turismo e dell'Attrezza
tura alberghiera al Palazzo 
tìeU'Arte, : nell'ombróso Parco 
di lUilano. Come di solito ac 
cade, il giorno dell'inaugura
zione i lavori non- sono mai 
completati, e anche stavolta 
la regola non ha offerto ecce
zione; tuttavia oggi la rasse
gna è terminata ih ogni par
ticolare. 

La presenza del ministro 
Ivan ; Matteo Lombardo ha 
dato II previsto carattere dì 
solennità alla ' cerimonia d'a
pertura. Cóh.lul èrano 11 Pre
fetto di .Milano e altre auto
rità locali. Durante ' la minuta 
visita ai due. piani nei quali 
la> Mostra è sistemata, l'on-
Lombardo si è soffermato a 
lungo', accompagnato dal dott. 
Guido Bertarelli, che rappre
sentava il Touring Club, al 
piccolo modellò di Rifugiò al
pino che è stato allestito in 
un angolo uh po' nascosto del 
secondo piano, nell'ampio spa
zio sottostante uno scalone. La 
Sede centrale del C.AJ. aveva 
stanziato all'occorrenza un pic
colo fondo,, che è stjto giudi-

ziosamenie speso, si ?ila dare 
la miglior impressione al visi
tatore. II lavoro" di realizza
zione dello stand (completato 
da. una tenda per campeggio, 
dà cartelloni e cavalietti cori 
fotografie) è stato delegato alla 
S.U.C.A.I. Milano e particolar
mente al lavoro e alle cure 
di Luigi Cucciati, che ha fatto 
tutto, dal progettista, al car
pentiere. La cameretta del Ri
fugiò riceve luce 'da due flne-
strìne con tende a scacchi 
rossi, di bell'effetto. Vi sono 
due cuccette, in voluto disor
dine, con una giacca da guida 
buttata sopra il pagliericcio; 
un tavolino con sgabellò;' sopra 
piccozza e corde, lanterna, poi 
ì'arinadietto dei medicinali. e 
altri accessori. 

Poco prima dell'entrata su 
un tavolino è il modello in le
gno del Rifugio Tedeschi alla 
P ìa le ra le materiale propagan
distico dei Campeggi e Accan
tonamenti organizzati dalle 
varie Sezioni del C.A.I., che 
andrà completato con quelli 
mancanti. 

In complesso,^uno stand de
coroso ed originale, se pur 
modesto. Ciò che premeva, e 
che abbiamo a suo tempo 

sostenuto, era ' la presenza 
del C.A.I. 

^Anche n e l , resto"'dèlie sale 
le montagne vengono illustrate 
e decantate dagli Enti di turi
smo delle Provincie alpine, con 
l'esposizione di cartelloni e fo
tografie .dei centri più incan
tevoli e suggestivi: particolar
mente documentati la •Valtel
lina, il Trentino, il Bellunese 
ed altre zone. 

E 'pure presente la risorta As
sociazione Campeggiatori Tu
rìstici con esposizione di atten
damenti trasportabili, di pro
grammi della stia attività, at
trezzi da campeggio, ecc. Que
sto ramo è completato dal va
sto stand di una Ditta specia
lizzata in tende. 

Durante il lavoro d i 'p repa
razione abbiamo visto l'amico 
Giuseppe Mazzetti, preposto 
dagli Enti turistici delle tre 
Venezie all'allestimento della 
relativa Mostra. E' veramente 
enciclopedico «Bepi»: dai li
bri, alle conferenze,' al lavoro 
di organizzazione artìstica. 
Dove lo rivedremo la prossima 
volta? ; ^ • 

Il girovago 

24" CAIII'Efi«10 MZIOMLE OAl-UGET 
Gruppo M. Bianco - Val Veni - Courmayeur (m.l7UU) 

Ecco cosa (lice il successo di tò Caiupeìrgi : 
3? ^,49 - 5? Turno già esauriti! Affrettatevi a prenotarvi al: 

.1^ Turno dall'll al 18 luglio 
2 ' Turno dal 18 al 25 luglio . 
5" Turno dal 18 al 22 agosto ' 
6» Turno dal 22 al 29 agosto. 

Una piccola città di sognò nel 
più entusiasmalite gruppo al
pino dominato dalla più alta 
montagna d'Europa. ^^__ 

Quota L. 8.200'per turno -
Prenotatevi inviando "subito lire 2,000 per turno 

Richiedete 11, programma illustrato e tutte le. informazioni al 
t'AI-UGET -'G<illeria Subalpina - TORINO - Telefono 44-«ll 

ca 8000 i partecipanti a turni 
di una settimana e 55.000 il 
totale delle presenze gior
naliere. 

Organizzare campeggi, se 
guendo i critèri adottati p r i 
ma dell 'ultima guerra , per 
evidenti ragioni tecniche e 
logistiche, non avrebbe po
tuto consentire di arr ivare 
a tanto. Allora, il Touring 
ha ideato una serie di accan
tonamenti che sono veri e 
propri soggiorni in ottimi al 
berghi e rifugi, accurata 
mente scelti, e situati in lo 
calità montane, al inare e 
ai laghi t ra le più note. Non 
manca però fra 'esse una lo
calità ancora negletta dai 
nostri alpinisti, ma destinata, 
sia per l 'attrezzatura che of
fre, sia per l 'opera di pro
paganda • del 'Touring, a di
venire :urià,,.dellè' mete p re 
ferite: Chaniporcher, nell 'o-
monima, valle:- aostanal 

Le vacanze si dividono in 
collettive e in individuali: la 
sola differenza fra esse è co
stituita dal fa,tto che, mentre 
nelle pr ime l'organizzazione 
delle gite e delle escursioni 
sarà affidata a ' funzionari e 
a collaboratori del Touring, 
i n ' quelle individuali ogni 
Socio pot rà svolgere un pro
gramma di att ività a sua 
scelta, tenendo eventualmen 
te conto dei- suggerimenti 
che gli saranno offerti dallo 
stesso .Sodalizio. ., 

Ricaviamo- dal programma 
delle vacanze del Touring 
un elenco che faciliterà ai 
nostri lettori la scelta della 
loro villeggiatura, se già non 
vi avranno provveduto, non 
senza accompagnarlo però da 
qualche -parola-di commen
to. Le località di montagna 
sono ben 10 e al mare 5; ad 
esse si aggiungono una sul 
Lago Maggiore — Belgirate 
— e una in una grande sta 
zinne di soggiorno — Me
rano. La scelta delle loca
lità e degli alberghi è stata 
fatta previ sopraluoghi (fun 
zionari del Touring hanno 
percorso oltre 3000 km. in 
auto), che hanno permesso di 
assicurare ai Soci, óltre a 
condizioni part icolarmente fa
vorevoli, un t ra t tamento ve
ramente ottimo sotto tutt i 1 
punti di •vista. Si tenga p re 
sente che nei prezzi indicati 
e compresa la percentuale di 
servizio, la tassa dì soggior
no e l'I.G.E. Benché possa 
sembrare piuttosto lontano 
dai gusti dei nostri lettori 
u n campeggio al mare , ci rir 
sulta che quello organizzato 
dal Touring lo scorso anno 
all'Isola d'Elba h a ' trovato 
molti partecipanti entusia
sti. L'iniziativa ver rà ripe
tu ta quest 'anno, e avrà una 
at t rat t iva di più; l 'istitu
zione di regolari, corsi di tu
rismo e di pesca subacquei, 
che possono considerarsi non 
soltanto una novità per il 
nostro Paese, ma — ci viene 
assicurato — anche per l 'e
stero. 

Vacanze collettive 
(n montagna (turni dì 7 'g.) ; 

Champorcher (m. 1.425), alb. 
Mont Glacier, L. 10.600 per 
persona al turno (dall 'll lu
glio al 22 agosto). 

Val Formazza (m. 1.673), 
albergo Cascata del Toce, 
L. 10.300 per persona, al turno 
(dal 4 luglio al 29 agosto). 

Passo Garderm (m. 2.150), 
alb. Rifugio Cir, L. 12.500 per 
persjna al turno (dall ' l l lu
glio al 22 agosto). 

Abruzzo, turni di 7 giorni 
dal 25 luglio al 22. agosto al
l'Aquila e a Sulmona, con gite 
a,utomobilistiche al Parco Na
zionale, a Scanno, all'Altipia
no di Navelli e ad altre loca
lità tra le più belle e note del
la regione; L. 17.500 per per
sona al turno. 

Turni di 5, giorni * Campo 

Il Rifugio Cir al Passo Gardena, con le bastionate del Gruppo di Sella, il quale 
rappresenterà un terreno ideale per escursioni e ascensioni 

Imperatore con ascensioni nel 
Gruppo del Gran Sasso d'Ita
lia; L. 10.200 per persona al 
turno. 

Al m a r e : 
Campeggio all'Isola d'Elba, 

che permetterà di unire la vi
ta semplice della tenda ai ba
gni di mare, alle- crociere e 
alla partecipazione • (volonta
ria) a corsi ed esperimenti dì 
pesca subacquea. Dodici turni 
di 10 giorni da i r i l luglio al 
4 settembre: L. 20.'000 per per
sona al turno. 

Vacanze individuali 
Al-monti (turni di 7 giorni): 

Molveno al Lago (m. .864), 
alb. Belvedere, da L. 9.450 a 
L. 10.125 per persona al turno. 

Lo Villa in Val Badia (m. 
1.503), alb. Dolomiti, da lire 
9400 a L. 9800 per persona al 
turno. 

dicate due quote: la prima è 
per il periodo di bassa stagio
ne, la seconda per il periodo 
di alta stagione. 

Su richiesta, e dietro versa
mento di L. 50 il T.C.I. (Mi
lano, corso Italia 10) invia il 
programma illustrato delle 
Vacanze. 

Un classico giro 
nelle Dolomiti 

Tra le vacanze collettive in 
montagna del Touring Club I-
taliano possono essere anno
verate anche le escursioni che 
esso organizzerà dal 4 al 9 lu
glio e dal 5 a,l 10 settembre 
secondo un itinerario che è 
certamente fra i più attfaenti. 

Le comitive saranno suddi
vise in 3 gruppi che si trove-

XJn pittoresco aspetto della Valle di Champorcher 

ranno riuniti negli, stessi al
berghi la sera, ma che durante 
il_giorno svolgeranno un loro 
programma quasi autonomo. I 
turisti effettueranno l ' intero 
percorso (oltre 450 km.) in 
autopullman; gli escursionisti 
intercaleranno ' lo stesso per
corso con traversate dolomiti
che di grande interesse, cioè 
quella da Madonna di Cam
piglio al Passo di Carlo Ma
gno attraverso il Rifugio Tuc-
kett e il Rifugio Graffel; dal 
Passo di Costalunga alla Val 
di Fussa per il Rifugio Roda 
di Vael, il Passo delle Cigo-
iade, il Rifugio Vaiolet e il 
Rifugio Gaideceia; dal Passo 
Pordoi a Roccapietore e a hl-
leghe per il Vial del Pan, il 
Rifugio Castiglioni alla Fedaia 
e Malga Ciapela e i Serrai di 
Sottoguda; dal Passo Falza^-e-
go a Cortina per il Rifugio 
Cinque Torri e il Rifugio Nu-
volao; da Misurina alla Val 
di Landro per il Rifugio Cal-
dart e il Rifugio Locatelli alle 
Cime di Lavaredo. 

Gli alpinisti, infine, raggiun
geranno le seguenti vette: la 
Cima Brenta, il Catinaccìo per 
il Passo Santner, la Tofana di 
Mezzo e la Cima Grande di 
Lavaredo. 

La quota di iscrizione per i 
turisti e gli escursionisti è di 
L. 18.700, alla quale gli alpi
nisti aggiungeranno un'aliquo
ta del costo delle guide per le 
ascensioni. 

Il programma dell'escursio
ne è distribuito dal Touring 
Club Italiano (Milano, corso 
Italia 10), dietro versamento 
di L. 30. 
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ACQUISTATE IL VOLUME 
'̂̂ iso Val Martello; da L.'gìoo Prealpl Comasche, Varesine, Bergamasche 

a L. 11.200 (camerate da lire , \ ! '. = 
8.400 a L. 9100) per persona al 

*"̂ "° .. „ „ / oow ' Escursioni, ascensioni, sciate nelle Prealpi 
Passo di Rollé (m. 2.200), r i - ' ' ' '^ 

RÌDO di Tures (m. 1.595), al
bergo Passo di Gola, da lire 
7000 a L. 7700 per persona al 
turno. 

Val Martello (m. 2.160), al-

fugio Cervino, L. 10.500 per Questo bellissimo volume 
persona al turno. " (di quasi 400 pagine, X. del 

la collana della « Guida dei 
Monti d'Italia » è in vendita 
al prezzo di L. 600 cartonato 
e L. 700 legato in tela. 

Presso la Sezione del C. 
A.I. Milano e le altri Sezioni 
lombarde ne sono già state 

Passo dello Stelvio (m. 2759) 
alb. Perego, da L. 9.800 a lire 
11.200 per persona al turno. 
AI mare, ai laghi, in località 

di soggiorno: 
Spotorno, albergo Palace, 

L. 11.500 per persona al turno. 
Ugnano Sabbiadoro, alber-l . ,. . ^ 

go Palazzo Jtalia, da L. 9.100 vendute quasi un migliaio di 
a L. 10.500 per ' persona a copie. / S o c i sono pregfafi di 
turno. • ritirarne un esemplare per 

Igea Marina, alb. Nettuno, completare la loro coUezio-
da L. 8.050 a L. 9.800 (camere ne e .per appoggiare l'opera 
singole L. 11.200) per persona importarite che il C.A.I. ed il 
al turno. . I T.C.I. conducono ovanti con 

Belgirate, alb. Milano, da .mrrUifìn 
L. 9.800 a L. 11.200 per perso- ««cnjtcìo. , , 
na al turno 1 ^̂  prezzo e veramente bas-

Merano, alb. Excelsior. ^^^^^0 in confronto di Guide si-. 
11.200 per persona al turno. j " i t l a n del commercio l i -

Taorniina, alb. >Vìlla Paradi- „^.^°-. _, , , \ . , ̂ ' 
so, L. 11.900 per persona al Richiedetelo a tutte le Se-
turno, zioni Lombarde. 

P e r alcune località'sono in- Anche le Sezioni del C. 

A.L. non della Lombardia, 
debbono munire la loro Sede 
di un esemplare e propagan 
dare la Guida. 

Materiale propagandistico 
per la Mostra del Turismo 

La Sede Centrale del C.A.I 
invita tut te le Sezioni ad 
inviare al più presto mate
riale di propaganda (volan
tini, programmi, ecc.) affin
chè questo possa essere di-
tribuito alla Mostra de) 

Turismo che dura fino al-
r u luglio. 

TUTTI I SOCI del C. A. I. 
Milano possono ritirare pres
so la Segreteria della Sezione 
(via Silvio Pellico 8) i bigliet
ti a riduzione 50*/t per visita
re la Mostra del Turismo gì 
Palazzo dell'Arte (Parco). 

molti progressi. Sin da ragaz
zo ere uno scavezzacollo. Ri
corderete ' che d'inverno era il 
promotore della scivoletta 
ghia,cciata dinanzi al Munici
pio. Scivoletta che raggiunge
va alle volte, in annate buone, 
la distanza di ben sette metri, 
anche perché in leggero pen
dìo sino all'entrata delle scuo
le elementari. E allora il Fao
ro che già sì reggeva male 
sulle gamt>e per l'età e la scia
tica, ogni qualvolta usciva dal 
Municipio dimentico del trat
to ghiacciato, finiva col dare 
calcioni per aria invocando il 
soccorso di Serafin, il messo 
comunale, che ,lo raccoglieva 
pesto e dolorante. Così sino al 
fatidico inverno del '23, quan
do il Faoro emise una ordi
nanza comunale che vietava 
nella circoscrizione ,11 forma
re ghiàccio mediante l 'attrito 
dei piedi ». Geremia si dedicò 
allora allo sci. E frequentò an
che giù a Benvivi le tre classi 
di avviamento al lavoro con 
buon esito e la media del set
te. A tempo perso anda.va in 
montagna. E tanto la frequen
tava che finì col conoscerla in 
ogni sua fessura. E per cono
scerla cosi bene tracciò nuove 
vie su erte pareti, e tanto fu
rono giudicate pazze le sue im
prese che persino su di un 
ciornale apparve il suo nome; 
proprio stampato. 

Andò poi a militare; 5,o Reg
gimento alpini, battaglione Ti
rano; e il Rost, quello dell'o
steria, confessò di sentire la 
sua mancanza per il' diminui
to consumo di grappa. 

Venne poi un giorno di set
tembre di un anno che non ri
cordo e Geremia arrivò trafe
lato in paese vestendo una 
giacca civile su abiti militari. 
Disse che giù era successo 
qualcosa di grave e che i mi
litari scappava,no a casa. Ri
tornò in montagna e vi rima
se per mesi interi, scendendo 
con altri, solo nottetempo a 
prelevare viveri e grappa dal 
Rost. Lo chiamavano allora il 
figlio della monta^gna ed era 
ricercato da gente in divisa 
per ragioni di carattere inter
nazionale, dicevano. Dicevano 
anche che quelli che vivevano 
con lui erano gli spiriti dei 
vecchi che erano andati a mo 
rire nella valletta all'ombra 
del Sass di Germinola, Facce 
mai viste. 

Brunetta, la figlia del Rost, 
mi portò delle lettere una vol
ta, e, sempi'c di notte, venne 
Gérèinia a ' ritirSrIe.' d lì chifel 
perchè' Brunetta, se aveva 
qualcosa da dirgli non glielo 
diceva, a voce anziché scriver
gli, e Geremia sorrise. Aveva 
la barba lunga. 

Altri due del paese erano 
partiti come alpini anni ad
dietro, ma non erano più ritor
nati. La mamma di uno di 
questi, la, vecchia Bonfini, lo 
aspetta ancora e dice che sa
rebbe ora di lasciarli venire a 
casa questi ragazzi che la ter
ra ha bisogno di loro e che lei 
non ne può più di rivedere il 
suo Pep. 

Di tre, solo uno è ritornato; 
Geremia, perchè è sca,ppato; si 
vede che gli altri non avranno 
fatto in tempo. Dicono che il 
Giacomo Ruschetta, quello che 
abitava nell'ultima cascina in 
fondo al paese, sia disperso. 
Storie. Un uomo non è un gra
nello di sabbia e con un po' 
di buona volontà, cercando, lo 
si potrebbe trovare, vivo o no. 

Venne un giorno di prima
vera e il cielo si fece azzurro. 
E in due e due quattro sboc
ciarono i fiori, E le campane 
suonarono e suonarono. E lo 
scampanio si inerpicava sulle 
rocce e raggiungeva il cielo. I] 
giorno dopo Bastian, il sacrista, 
rimase a letto per la stanchez
za. Quel giorno tutti ridevano 
e si baciava.no e il Rost andò 
a Benvivi col mulo a prendere 
d'urgenza dell'altra grappa. 
Dalla montagna venne giù il 
figlio della montagna: Gere
mia. Aveva la, barba lunga e il 
fucile in spalla. Ci fu chi dis
se che aveva anche i pidocchi, 
ma fu applaudito lo stesso. Lo 
applaudirono e lo fecero sin
daco. E per sposarsi con Bru
netta fu costretto a scendere a 
Benvivi perchè essendo sinda
co non poteva celebrare il ma
trimonio a sé stesso. E suo te 
stimonio fu nientemeno che il 
dottor Pasquali, quello che ve

niva su da Bellona tutte le 
settimane con la borsetta dei 
ferri. E in viaggio di nozze 
andò a Sass Germinola. 

Oggi come oggi, pur essendo 
sindaco, va ancora, ai monti è 
lo chiamano ancora il figlio 
della montagna e Brunetta è 
gelosa e dice che la montagna 
è la sua suocera. Ma lo ama. 
Lo si vede a occhio nudo. 

In paese sono state costruite 
altre due nuove cascine con 
stalle annesse e si dice che 
quanto prima arriverà dell'al
tro bestiame da Bellona. 

• L'osteria del Leon d'Oro è 
sta,ta ampliata e molta gente 
che va in montagna per di
porto vi si ferma a mangiare, 
e mangia roba sua o roba del
la trattoria. 

Si vedono passare di tanto 
in ta,nto dei vecchi alpinisti e 
non si vedono ' ritornare. C'è 
chi dice che r i tomi in' voga 
l'abitudine di' un tempo. 

Geremia, d'inverno, non a-
vendo volutamente revocata 
l'ordinanza comunale sulle sci-
volette, fa gettare dei secchi 
d'acqua dal -messo ' Comunale 
perchè i ragazzi .si allontani
no. Ma l'acqua dòpo poco gela, 
i ragazzi ritornano e la scivo
letta si fa più lunga e scorre
vole. C'è chi dice che Gere
mia faccia apposta. Può anche 
darsi. 

I Bonfini e , i Ruschetta. at
tendono ancora i due figli al
pini. L'aria è buona. Anche 1 
raccolti, . 

In complesso - a Trefoglio 
tutto va bene. 

Ceppare 
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.̂ oz7,c (l'oro al|Muisticlie 

dlEiig'CiiìoFasaua 
La sera del 5 corrente, a Mi

lano in una riunione convivia
le del « Cardo », sono state fé. 
stessiate le « nozze d'oro » al
pinistiche di Eugenio Fasana. 
Questi, in risposta alle con
gratulazioni espresse, a nome 
di tutti, da Sandro Pràda. ha 
rievocato la prima avventura 
che doveva poi avere così de
cisiva importanza nella sua vi
ta di alpinista e di scrittore di 
montagna. Fu un mattino e-
stivo del 1898 che il Fasana, 
.iliora appena dodicenne, scap
pò di casa per affrontare dallo 
Zeda, nel Verbano, il « sentie
ro Bove » che le guide di al
lora giudicavano straordinaria
mente difficile. Impresa soli
taria che però a un certo pun
to ebbe per testimoni i com
ponenti di una piccola comi
tiva di escursionisti, meravi
gliati dell'audacia del ragaz
zo che presero sotto la loro 
protezione, Dg allora cominciò 
ia « carriera » alpinistica del 
Fasana e contemporaneamen
te quella di scrittore, poiché dì 
ritorno dall'impresa, egli sen
ti il bisogno di stendere una 
relazione dettagliata, primo 
passo verso i successivi capo
lavori che tutti conosciamo, 

II caro e troppo modesto 
Fasana — che vive ora un po' in 
disparte, restio ad ogni for
ma di esibizione — è rimasto 
jommosso dalla spontanea at
testazione di affetto e di ri
conoscimento. La sua attuale 
attività si esplica ora in qual
che rara conferenza; si diletta 
inoltre a dipingere (era già 
conosciuto come ottimo dise
gnatore) ed ha recentemente 
esposto alcuni suoi lavori al 
CA.I, Milano, insieme ad altri 
pittori di montagna. Ha in a-
vanzata elaborazione un altro 
libro, che speriamo veda pre-
,5to la luce, , 

Mentre gli rinnoviamo le 
congratulazioni e gli auguri 
per il proseguimento della sua 
feconda attività, ci auguriamo 
anche che in onore dei 50 anni 
di alpinismo dell'amico Eugenio 

ina, accademico del CA.I., 
ex Presidente per vari anni 
della S,E,M,, di - cui fu attivo 
organizzatore, venga attuata 
qualche altra iniziativa di 
maggior risonanza pc- ricor
dare la data solenne. 
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lo 
ai Viscouteo di Pavia 
Dal 24 al 27 corrente, in- ' 

detta dalla Sezione di Pavia 
del CA.I., avrà luogo una 
Mostra dell 'Attendamento, 
rassegna dei più moderni t i 
pi di tenda adatti sia per 
singoli sia per comitive. Essa 
ha lo scopo di diffondere 
specialmente tra i giovani 
la passione' del campeggio. ' 

La Mostra, che avrà luogo 
nel cortile del Castello Vi
sconteo di Pavia con inau
gurazione giovedì 24, sarà 
aperta al pubblico dalle 10 
alle 12, dalle 16 alle 20 e 
dalle 21 alle 23 di ogni gior
no, con serate di manifesta
zioni foto-cinematografiche-
corali. 

VILLEGGIATURA ALPINA 

RIFUGIO GRAN PACE (m. 2220) 
ZONA CESANA - CLAVIERES 

LUGLIO - AGOSTO - Turni sett imanali 
Riposo e... gran pace - Gite facili 
Pinete - Laghetti - Passeggiate 

TRA DECLIVI FIORITI:... 
Soci C.A.I. Lire 8500 per turno - Non soci Lire 9000 
Iscrizioni-Programmi: COLLI LILLO - Guida alpina 

CESANA (Torino) 

G, A . IVI. 
« f #» #• o .1 n I V I it I-: I, I. I .» « -v T I ti .\ 

MILANO - VIA S. PELLICO 6 

n icciiioiiiiTo \ 
( G r u p p o d e l M . B i a n c o ) 

Turni settimanali dol 18 luglio ol 29 agosto 1948 o L 8.000 
Informazioni e prenotazioni in Via Silvio 'Pellico . 6 



LO SCARPONE 

WELLE SEZIONI DEL C. ì . l 
Il I L A IVO 

SPLENDENTE REALTÀ 

Inaugurazione di cinque 
Rifugi antro l'estate 

• XJna not iz ia c h e rallegrerà, 
certamente ogni socio è q u e . 
s t a ; l a direzione della Sezione 
ha diramuto il calendario del
le manifestazioni estive in 
cui compare la Inaugurazione 
tài ben Cinque Hifugi sezìonalL 

Non è ancora spenta l'eco 
delle ultime assemblee nelle 
quali ancora sì discuteva di 
cifre, di programmi, di indi
rizzi e già i programmi, i 
progetti, i d i s e g n i s o n o at
tuati. Il sogno è davvero di
venuto realtà splendente ed 
ammirevole: la fede, la co
stanza, la tenacia, il sacrificio 
di coloro che non si sono ar. 
restati dinanzi alle enormi 
difficoltà, che non si son per. 
s i d'animo davanti all'elo
quenza della cifre dei pre-
ventivi di spesa, sfanno per 
avere il p iù ambito e m e r i 
t a t o premio. L'opera di rico
struzione, intrapresa con se. 
rena certezza dalla direzione 
sezionale dello scorso anno, 
ha trovato perfetta c o n t i n u i 
tà e coerenza nei programmi 
de l l 'a t tua le Consiglio diret. 
iivo, formato in gran parte 
dei m.edesimi elementi: come 
è stato p i ù volte esposto con 
esemplare chiarezza dal pre. 
Bidente comm. Mario Bello, 
il problema della ricostru
zione è al centro delle atti
vità sezionali attuali: le altre 
manifestazioni, di fronte al
l'importanza del problema ri
fugi, ben possono dirsi com
plementari e di contorno. 

Programma che torna a 
tutt'onore della Presidenza 
Bello, degna continuatrice di 
quella tradizione sezionale 
che risale a quel lontano set
tembre 1881 in cui veniva 
inaugurata la prima capanna 
alpina sezionale, la Capanna 
di Moncodeno, piccolo rustico 
rifugetto a un sol piano che 
parve una reggia, tanto da 
meritare il battesimo del XIV 
Congresso degli Alpinisti ita
liani. 

Pagine gloriose ed eloquen. 
ti scorrono sotto gli occhi di 
chi vuol riandare col ricordo 
al passato del C.A.l. Mi lano 
per quella che è la costru
zione dei rifugi, A questa se
rie di gloriose pagine se ne 
sta ora aggiungendo un'altra 
non meno luminosa che II 
superamento delle difficolta 
incontrate rende ancor più 
gloriosa e degna di ammira, 
zione e riconoscimento. 

L'inaugurazione ufficiale dei 
rifugi si svolgerà perciò e n 
filo l'estate secondo il se
guente calendario: 

4 luglio — Rifugio Fratelli 
Zoja. 

11 luglio — Rifug io Pizzini. 
1 agosto — Rifugio Brasca. 
4-5 settembre — Rifugio 

Payer. 
26 settembre — Rifugio 

Brioschi. 
I programmi dettagliati del. 

le varie manifestazioni sono 
visìbili presso la Segreteria 
sezionale a disposizione di 
tutti coloro che vorranno 
prender parte a ciascuna di 
queste, motivo di giusto or
goglio per la Sezione. < 

JVcirinougurazione di un 
Rifugio alpino arieggia sem. 
pre un'atmosfera di rito sa
cro e propiziatorio che nel
l'animo dell'alpinista che sa 
comprendere infonde rispetto 
ed ammirazione. 

Vincenzo Fusco 

zi dei pernottamenti ne i s u d 
detti Rifugi saranno decurtati 
del 50Vo. 

RIFUGIO BIETTI. _ Questo 
rifugio è aperto con servizio di 
alberghetto dal sabato alla do
menica nel mesi di giugno e 
settembre, e tutti l giorni m 
luglio « agosto. 

Commissioni Sezionali 
Si dà un primo e lenco delle 

Commissioni sezionali quali 
risultano nella attuale compo
s iz ione (il primo nome è quello 
del presidente): 

Attendamento - A. Cavallot
ti; G. De Tisi, G. Giani, R. 
Vaiola, -P. Verro, I. Pirovano, 
D . Contini, G. Mapelli, B. Za
netti , R. Fumagalli . 

Rifugi - I. Zoja; F. Longa-
rlni, D. Contini, F. Da Col, 
D. GarbeUi, G. Giani, P. Ma-
rimonti, G. Murari, F. S i lve
stri, F. Sironi, E. Volpato. 

Sottosezioni - G. Schiavoni; 
E. Armentano, P. Saibene, A. 
Cavallotti, G. Casagrande, A. 
Crippa, G. Granata, E. Galli, 
G. Marcori, G. Beretta, B. Za
netti , C. Romanenghi , D . Mam
moli , C. Castoldi, C. Mani, V. 
Cittadini, F. Da Col, G. Bar
bieri, L. De Minerbi, A. Zed-
da, M. Petrini, G. Picozzi, M. 
Mugell i , L. Riccio, A. Ronco-
roni, I. Zoja, A. Tretti, S. Cat
taneo. 

Sentieri e segnalazioni - G. 
Faleschini; P. Verro, G. F. 
Gambaro, G: B. Cesana, P. 
Grunanger, A. Bigatti. 

Legale . L. Grassi; A. Gua
sti, A . Porro, P. Grunanger. 

Celebrazioni 75' anniversa
rio - M. Bello; Onv. Cavaz-
zoni, G. Bertarelli , C. Ulisse, 
A. Guasti, G. Murari, M. Gan-
dini, E. Volpato. 

Telefono Ortles - V. Lom
bardi. 

Rimboschimento - A. Câ  
gna; P . Isernl. 

Guida Monti d'Italia > G. 
Bertarel l i . 

Riduzione nei rifugi 
Per incoraggiare l'affluenza 

degli alpinisti nei Rifugi del 
Gruppo Ortles-Cevedale, ne i 
m e s i l u ^ i o « - se t tembre i prez--

Gruppo deirOrtles 
KIF. V ALPINI (m. 2877) 

Val Zebrù . Bormio. — S a 
rà aperto dal 15 luglio pros 
s imo con serviz io di a lber
ghetto. La pensione per i soci 
del C.A.r. sarà di L. 4500 
per tre giorni tutto compreso, 
per 6 giorni L. 8500. 

P e l lugl io e U settembre 
verrà accordato uno sconto del 
7 'h. 

La Guida Pozzi si impegna 
ad organizzare ascensioni che 
verranno offerte gratuitamen
te agli alpinisti che soggior
nano una sett imana: per gli 
altri riduzione proporzionale. 

Il trattamento e l'assistenza 
agli alpinisti, già ott imo lo 
scorso anno, verrà ancor m i 
gliorato nel prossimo periodo 
estivo. Rivolgersi al Custode 
Guida Primo Pozzi .i Bormio 
(Sondrio). 

Offerta di accantoDamento 
ai baraccameoto V Alpini 

Il Baraccamento posto a 
trenta metri dal Rif. V Alpini 
(m. 2877) nel centro delle m a g 
giori vet te dell'Ortles Ceve-
dale, potrebbe anche questo 
anno servire come base auto 
noma di accantonamento per 
un gruppo di 20-30 alpinisti 
di una Sezione o Sottosezione 
del C.A.l. 

P e r accordi rivolgersi a l 
l'Ispettore Dr. Guido Berta
relli, Milano, Via Broletto 13 
o al custode Guida Primo Poz 
zi, Bormio (Sondrio). 

Il Baraccamento è in ce 
mento e ben chiuso: tavolaccio 
con paglia, stanza di soggior
no e cucina. Non ci sono c o 
perte: legna cedibile in posto. 

Vacanze estive 
al Kit. L. Brasca (m. 1210) 

Gruppo 
Codera-Masino-Bregaglia 

Turni dal 31 lùglio al 30 se t 
tembre. 

Vitto abbondante; servizio 
accurato; i l luminazione e l e t 
trica; nelle vicinanze telefono 
col fondo va l le ; funivia' per il 
trasporto dalla stazione; guide 
e portatori in luogo. 

Pensione giornaliera L. 900 
per soci ed equiparati; L. 1100 
non soci. 

Comprende: cailelatte o thè 
o cioccolatto con burro e mar
mellata; colazione: tre piatti; 
pranzo: t re piatt i e caffè. 

Il nuovo rifugio, capace di 
50 posti, sorge tra praterie e 
magnifici boschi di abeti nel 
centro della Val le Coderà a 
4 ore dalle stazioni di N o v a l e 
Mezzola o Verce io (linea M i -
lano-Chiavenna, con modica 
spesa di viaggio) seguendo 
un'ottima e pittoresca strada 
d'accesso recentemente m i 
gliorata ed ampliata. 

Centro di interessanti gite 
e di ardite ascensioni nei 
gruppi di Trubinasca, Badile , 
Ligoncio, ecc. 

All'atto del la prenotazione 
versare L. 1000 di anticipo. 
Servizio lenzuola: L. 50 per 
notte 0 L. 250 alla settimana. 

Notizie tristi. — In questi gior
ni è mancato al vivi 11 gr. uff. 
Fausto Crespi, da più lustri no
stro socio. Le più sentite con
doglianze vadano a] figlio di lui, 
dott. prof. Alberto Crespi, no
stro affezionato consocio. 

Pari sentimenti di cordoglio sì 
esprimono-al-consocio Zanocco 
Per' 'la recènte perdita dell'a
mata consorte. 

S.U.C.A.I. MILASO 
Lotteria della montagna. — 

Sono in vendita presso la Se
greteria 1 biglietti di questa 
< Lotteria », destinata a racco
gliere fondi per l'erezione del 
rifugio dedicato a Gervasutti. I 
biglietti, che concorrono all'e
strazione di una cinquantina di 
vistosi premi, costano solo L. 25 
cadauno e si possono acquistare 
anche presso la Segreteria del 
C.A.I. 

Valle Coderà 
In occasione dell'imminente 

inaugurazione del Rifugio 
Luigi Brasca, ricstmito dopo 
gli eventi bellici che ne ave
vano causato la totale demo
lizione,'è Utile, dato che que
sta vallata è tutt'ora, benché 
bellissima, poco conosciuta 
dalla maggioranza degli alpi
nisti, anche lombardi, ricor
darne le caratteristiche, gli ac
cessi, e l'interesse per gli sca 
latori, che vi possono trovare 
ogni sorta di soddisfazioni sia 
su roccia che su ghiaccio. 

La Volle s i diparte dal l 'am. 
pio detto del torrente Coderà e 
le sfrade d'accesso dalle sta
zioni ferroviarie di Verceia 
(Campo) e di Novale Mezzola. 
Profondamente intagliata fra 
impressionanti a picco nel pri
mo tratto, diventa meno ripi
da, pur rimanendo orrida e 
brulla, nella prima parte del
la zona mediana, mentre suc
cessivamente si trasforma in 
un vero parco idilliaco di pra
terie e boscaglie fittissime di 
abeti e larici. 

In mezzo a questo paradiso 
alpino sorge il Rifugio Luigi 
Brasca dedicato oU'indimenfi-
cobi le nostra socio, che fu il 
primo ideatore della Guida 
dei Monti d'Italia, alpinista 
appassionato e scrittore di co 
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Fiori d'arancio 
Il 3 corrente, nella chiesa dì 

S Bobila, con l'apostolica bene 
dizione del Santo Padre, si è spo
sata la signorina Mimi Fontqua, 
socia del C.A.l. Milano e figlia 
del socio benemerito signor Fon
tana Carlo, col signor Nuccio 
Longoni. Testimonio della sposa 
il cav. Giovanni Venzaghi e per 
lo sposo il signor Celeste Longo. 
ni; madrina la signorina Teresi-
no Venzaghi. 

tse a lpine n e i Bol let t in i e Bi -
\ viste del CAI e scienziato ÌK-
ìsigne. 

Oltrepassata la Capanna, 
della Sezione d i Milono, it 
sentiero presegue sempre fra 
magriifici boschi fino all'alpe 
Coderà, ìn lieve pendio, per 
poi inerpicarsi con ripide ri
svolte su una muraglia roccio
sa, alle Baite di Sivigia alta 
(m. 2000 circa) che sono gli 
ultimi casolari obifoti d'estate. 

Il percorso si effettua in cir
ca 2 ore dalle stazioni ferro
viarie al paese di Coderà; in 
altre due ore da qui al Rifu
gio e successivamente in, altre 
due all'Alpe di Sivigia. 

La Capanna Brasca è giu
stamente collocata nel centro 
della Valle e perciò relativa
mente bassa: da questa locali
tà si dipartono quasi tutte le 
convalli laterali (tranne quel
la di Ladrogno che sbocca di 
fronte al paese din Coderà) e 
cioè: la Valle Spassato, nella 
quale sorge i l Bivacco fisso 
Valli della Sezione di Como 
del CAI, la Val Piana, la Val
le Averta, senza contare la 
parte superiore della stessa 
Val Coderà che adduce attra
verso i ro l i ch i del la Teggiolo, 
della Trubinasca e del Parcel
lizzo, alla media Val Bregaglia 
per i primi due e alla Capan
na Badile e Gianetti per l'ul 
timo. 

Completato, sì spera in bre
ve volger di tempo, i l collo
camento di altri due biuacchi. 
uno alla Turbinasca ed uno 
nell'alta Val Piana, il Rifugio 
Brasca si potrà considerare 
come una specie di cam,po ba
se della regione. 

Per troppo tempo trascurata, 
questa Valle potrà finalmente 
essere innalzata al rango che 
merita, sia per le bellezze che 
racchiude che per l'interesse 
alpinistico delle sue vette prin
cipali. 

Le vie di accesso al rifugio 
ed i sentieri che adducono ai 
principali passi sono stati ac
curatamente segnalati in min io 
mercè'la preziosa e disinteres
sata opera d e l l e Guide de l 
CAI (di Coderà), F i l ippo, Cel 
so e Ugo Del Prà, ed una ta
vola descrittiva di toli segno-
lazioni sarà esposta in Rifu
gio onde serva di orientamen
to agli olpinisti . 

Lo Capanno L. Brasca ver
rà inaugurata nelle prime set
timane di.luglio; vi funzione
rà un accurato servizio di al
bergo alpino con turni di ac
cantonamento. ' 

I dettagli alpinistici della zona 
possono essere rilevati dalle Gui. 
de del C.A.l. « Retiche occiden
tali » (G. Silvestri) e «Masino-
Bregaglia » (Bonacossa). 

posti ciascuna, miglioramenti nei 
servi?! Igienici, eOJ. 

GII 11 turni settimanali avran
no la capienza di 35 posti cia
scuno. ; 

Quote informative: L. 8.500 pei 
soci e L. 9.500 per 1 non soci 
(comprendono pernottamento in 
cuccetta con materasso, guancia
le e lenzuola e due coperte; pri
ma e seconda colazione e . cena, 
nonché partecipazione alle gite 
collettive, viaggio In autopullman 
da Milano a Lanzada e ritomo e 
distintivo-ricordo). 

Le Iscrizioni (accompagnate da 
un importo di L. 2.000) sono ri' 
servate al soci della SottoseziO' 
ne e familiari e, compatibilmen
te con la disponibilità dei posti, 
anche al non soci. Hivolgersi alla 
Sede della Sottosezione, piazza
le Lodi 3. 

Sot tosez . S.C.A. 
Attività sciistica invernale. — 

6-7-8 dicembre 1947, Artavag. 
gio (Partecipanti 34); 8-23 di
cembre: Bormio, S. Caterina, 
Rif. Livrio, Valdidentro Livigno, 
Cancano. Passo S. Giacomo 
(pari. 12); 1 gennaio '48: Pia
no Rancio (part. 12); Foppolo 
(p. 7); 25 gennaio: Madesimo 
(part. 104); 1 febbraio: 'Piani 
dei Resinelli (part. 25); 14 feb
braio: Presolana Passo (part. 
70); 22 febbraio: Sestriere 
(part. 28); 29 febbraio: Bormio 
(part. 11); 6 marzo: Madesimo 
(part. 35); 14 marzo: Cervinia 
(part. 90). 

In gruppetti isolati altri soci 
hanno compiuto gite a Cervi
nia, Blindenhorn, Punta d'Ar-
bola, Hosand, Rifugio Calvi, 
Màrmolada, Oropa e Lago Mu
crone, Pizzo dei "Tre Signori, 
Resegone, Madonna di Campi
glio e Ponte di Legno. 

Sot tosez . C.A.M. 
Programma gite: 20 giugno; 

Resegone (m. 1875) ; 26-27 ' giu
gno: Traversata alta Grignetta-
Grignone (m. 2410); 4 luglio: 
Cornagera (m. 1315); 10-11 lu
glio: Macugnaga, Rif. Zamboni, 
Pizzo Bianco (m. 3215); 18 lu
glio: Cima Grem; 24-25 luglio: 
Monte Disgrazia (m. 3676); Piz
zo Badile (m. 3308); Agosto: Ac. 
cantonamento sociale. Il- pro
gramma sarà diramato prossi
mamente. 

Sottosez. G.A.M. 
GITA SOCIALE IN VAL MA' 

L.ENCO. — 26 giugno: Ritrovo 
In P. Reale ore 14,15, partenza 
ore 14,30; Arrivo a Chiareggio 
(turisti) ore 19; Arrivo al Rif. 
Porro (alpinisti) ore 20. — 27 
giugno: Gite od ascensioni nel
la zona. Partenza da Chiareg
gio ore 18; Arrivo a Milano 
ore 23. Siwsa viaggio e pernot
tamento L. 2.000. Le Inscrizioni 
si chiuderanno H giorno 22 cor 
rente. 

Con una quarantina di par
tecipanti la gita in Grignetta, 
del 13 corrente, è riuscita ot
timamente. Varie cordate han
no raggiunto la vetta dai Tor
rioni Magnaghi e dalla Cresta 
Segantini; una ventina di per
sone, invece, si è recata alla 
Gap. Rosalba. 

y . " F i di Roccia,, 
Via Amedei, 8 (ingresso da Via Coroaggla) 

I nostri Accantonamenti 
Allo scopo di potenziare la 

nostra attività alpinistica, que
st'anno la nostra organibbabione 
accantonamenti avrà due sedi. 
La prima che già molti soci co
noscono attraverso la conferma 
del pieno successo negli anni 
precedenti. Intendiamo alludere 
all'accantonamento dt Cervinia. 
Sarà in quella zona che. si re
cherà chi ha la preferenza per 
le ascensioni miste, tipiche del 
le Alpi Occidentali. 

Saranno per loro le vie del 
Cervino, della Becca di Guin, 
del Chàteaux des Dames, del 
Breithorn, del' Piccolo Cervino, 
della Cresta di Furggen, della 
Becca di Clan, ecc. 

La seconda avrà per base 11 
Rifugio Silvio Agostini in Val 
di Ambies, magnificio epicentro 
del Gruppo del Brenta. 

A questo primo esperimento 
non potrà mancare il successo 
e per la nota perfezione delle 
nostre organizzazioni e ,per l'en 
tusiasmo che 1 rocciatori 'esperti 
e neofiti certamente proveranno 
per l'ambiente che è tra i più 
belli, del mondo dolomitico. 

Sommariamente accenniamo 
qualche gemma tolta a caso dal 
gran serto di quell'Alpe splen
dente. ,Gli interessati potranno 
poi ritirare in sede un elenco-
guida che si sta preparando gra
zie alla prestazione del dott. Sil
vio Saglio : ' 

GITA PER TUTTI. — Traver
sata dal Rif. Agostini al Dodici 
Apostoli per la strada ferrata 
Castiglioni. Traversata dal Rif. 
Agostini al Rif. Pedrotti per la 
Forcola di Valnegra g Per la 
Bocchetta della Tosa. 

Ascensioni facili: Cima Tosa 
(per via Mingotti), Cima d'Ago-
la. Cima d'Ambies, Cima di Pra-
tofiorito. 

Salite difficili (39 grado) Cam. 
panile Steck, Punta dell'Ideale, 
Cima d'Ambies per la ' parete 
sud-est, Cima di Pratoflorlto per 
la parete s. e. 
. Molto difficili (49 grado): — 
Crozzon di Brenta. 

Sarà bene prenotarsi subito 
poiché il tempo stringe ed 1 
posti sono limitati. 

Scuola Ai arrampicamento 
"Cesare Mores,, 

Si svolgono regolarmente ogni 
martedì sera le lezioni teoriche 
in sede. .Il 6 . g i u g n a h » • avuto 
luogo la prima lezione pratica 
alla quale; attorno al Direttore 
Nino Oppio, 25 allievi compiro
no il primo balzo/., nel vuoto ; e 
25 metri di corda doppia fu
rono più che bastevoli per far 
tirar sospiri di sollievo a chi 
per ]a prima volta si sentiva so
speso fra terra e cielo! Poi ci 
presero gusto e a turno si alter
narono nell'esercizio. Ma non 
basta saper scendere, poiché 
prima: bisogna salire. E per que
sta volta gli allievi, legati in 
cordata e guidati dai pazienti 
istruttori presero le prime confi
denze acrobatiche con 1 bonari 
Pilastrelli. 

La sera scendendo a valle lo 
sguardo dei maestri e degli al
lievi correva già, sulla monta
gna rocciosa al di là del Lario. 
La Grignetta li aspettava per la 
prossima domenica. 

VARIE. — La socia Lidia Az-
zin si è unita in matrimonio col 
dott. Fulvio Gasperoni. Agli spo
si 1 migliori auguri. 

II socio Oggioni ha offerto la 
verniciatura del nuovo scheda
rio metallico per la Segreteria. 
Il Consiglio gli porge i più vivi 
ringraziamenti. 

Gite sciistica allo Stelvio 
Si sta preparando con par

tenza .in autobus la sera di 
lunedi 28 giugno e ritorno a 
Milano il 29. 

nel quale sono entrati a f a ; 
parte (in sostituzione dei Con
siglieri dimissionari, o la cui 
candidatura non è stata r ipre
sentata) i soci rag. Erasmo 
Bionchi, Eugenio Barella, At
tilio MelU, Gaspare Pasini, rag. 
Piero Torri, Nino Sala. Sono 
eletti revisori 1 soci Mario 
Bolla, Carla Confalonieri e Ro
molo Grassi, e delegati del 
C.A.I. i soci rag. Erasmo Bion-
chi, rag. Alessandro De Vec
chi e dott.. Paolo Ferrari. 

Il nnovo Consiglio 
Nella prima riunione del 

nuovo Consiglio, . tenutasi il 
19 giugno, venne eletta al
l'unanimità la Pres idenza n e l 
le persone di Elvezia Bozzoli 
Parasacchl, presidente; Am
brogio Risari, v ice presidente, 
col mandato di sopraintenden-
za specialmente al le attività di 
natura tecnica e amministra
t iva del rifugi e della sede; 
dott. Si lvio Soglio, vice pres i 
dente designato specialmente 
alla sovraintendenza di gite, 
accantonamenti, scuole di al-
pinisipo, biblioteca e mani fe 
stazioni varie . 

Le altre cariche vennero co 
si distribuite: segretario: dotti 
Paola Ferrari; vi^ce segretario 
rag. Erasmo Bianchi, cui è-af
fidata anche la direzione am
ministrativa dei rifugi sociali; 
contabile: rag. yllessandro De 
Vecchi; vico," contabili: Antonio 
Fumagalli e& Eugenio Sorella; 
economo sède: ii iccordò Go
letto; economo rifugi: Cornelio 
Bramani;, bibliotecario: Affilic 
iHelli; cassiere tesoriere: .rag. 
Piero Torri: organizzazione g i 
te e alpinismo: Dante Cosi e 
JVino Salo; manifestazioni v a 
rie: Arnaldo Castellini e Giu
seppe Donelli; servizio accan
tonamenti: rag. Alberto Gaz-
zaniga; servizio , stampa: rag. 
Gaspare Posini; sovrintenden
za sede: Ettore Corbella. 

Il Consiglio ha unanime
mente designato a suo consu
lente i l fondatore della S.E.M. 
Ernesto Dallo Colo. 

Il Consiglio ha provveduto 
poi alla nomina degli ispettori 
dei rifugi e di a lcune Com;nis-
sioni, come segue: 

Ispettori Capanna «S.E.M.»: 
Cantieri, Julianelli; <M. Tede
schi»: C. Bramani, Vighi; «A. 
Omio » : Gallo, Risari; '« R. Zam-
Ijoni »: Bianchi, Corbetta. 

Commissione gite: Dott. S. 
Saglio, Presidente: C. Bramani, 
D. Cosi, R. Gaietto, G. Gallo, 
N. Sala. 

Commissióne Accantonamenti: 
dott. S. Saglio, Presidente . dott. 
P. Ferrari, rag. A. Cazzaniga, 
N. Sala. 

CONVEGNO DI SICILIA. — 
Al Convegno delle Sezioni cen
tro-meridionali del C.A.l. svol
tosi a Palermo, la S.E.M. è stata 
rappresentata da due suoi Con
siglieri (P. Ferrari, G. Pasini) 
e da due altri soci (G. Berta
relli, M. Ferrari). L'accoglienza 
alla nostra rappresentanza — 
come agli altri rappresentanti 

delle sezioni del nord è $tata 
ovunque cordialissima. 

Nozzo. — n socio vitalizio 
Arnaldo Cernuschi ha realizzato 
li suo sogno d'amore. Il Con' 
sigilo della S.E.M. — che Io ha 
avuto efficace collaboratore • In 
questi anni di difflcile, ma pur 
energica ripresa — porge a lui 
e alla sua gentile signora cor
diali congratulazioni e auguri. 

Lutti. — Il Consiglio • Interpre
te dei soci, si associa con tutto 
l'animo al lutto di Gelosa per 
la morte della mamma. 

Anche la signora Gianna P e 
dretti Folcia è in lutto per la 
morte della madre. A lei pure 
le vive condoglianze della SEM 

— Improvvisa morte ha col
pito l'8 e. m. Enrico Rollier, 
Egli era fra gli anziani che pur 
non potendo essere assiduo ap 
poggiava tangibilmente l'attività 
sociale con lo spirito generoso 
del vecchio semino. Associan
dosi al lutto della famiglia, la 
S.E.M. rivolge alla sua memoria 
11 più sentito • rimpianto. 

Sottosez. Tocnoraasio 

Si è sposata il 12 corrente 
nella Chiesa di S. Bartolomeo 
la giovane socia Maria Teresa 
Denti col dott. ing. Enrico. In-
som, 1 migliori auguri, con un 
ringraziamento alla sposa per 
aver ascritto il manto nel G.A.!. 

Accaiitoiiaiueiito al Rif. Zoja 
Il 39 Accantonamento sociale 

avrà luogo al Rifugio Fratelli 
Zoja (m. 2.021) in Valle Campo 
Moro (Gruppo del Bernina), dal 
27.giugno al 12 settembre p. v. 

Quest'anno 1 partecipanti tro
veranno molti miglioramenti, 
fatti eseguire dalla Sottosezione 
per rendere sempre più confor
tevole il soggiorno: luce elettri
ca in tutte le camere, divisione 
della grande camera di pernot
tamento " in • due camerette di • 

L'Assemblea ordinaria 
La sera dell 25 maggio u.s. 

ebbe luogo l 'Assemblea g e n e 
rale ordinaria dei soci. 

La presidenza, ricordati i s o 
ci scomparsi nel 1947, nella sua 
relazióne morale e finanziària 
ha fatto una sintesi dell'attivi
tà e de l la situazione sociali, 
ricordando le gite, le mani fe 
stazioni familiari, le serate 
cittadine, l'inaugurazione de l 
le capanne « Mario Tedeschi » 
e « F iamme Verdi », l 'Accanto
namento nazionale, il Congres
so e le Assemblee del C.A.L, 
le attività culturali e la s i tua
zione soci , che si mantiene sul 
migliaio, tenendo conto so lo .di 
quelli in regola. Ha posto in 
evidenza che se grossi impe
gni finanziari gravano tuttora 
la Società per la ricostruzione 
dei suoi rifugi distrutti, il b i 
lancio ordinario — chiusosi con 
un avanzo di L. 482.621, nono 
stante la nostra Società sia fra 
le sez ioni del C.A.l. a più bas 
sa quota — dà la misura della 
solidità del la nostra organiz 
zazione. 

Alla relazione della Pres i 
denza, il Presidente Eluezio 
Bozzoli Parasacchi ha voluto 
far seguire il suo personale 
ringraziamento per l'opera di 
tutti 1 consiglieri — di cui ha 
ricordato l e attività speciali — 
che ne l la sua forzata assenza 
per ragioni di salute, hanno 
gareggiato di attività per as 
sicurare la piena efficenza del 
Consiglio direttivo. Le rela
zioni del la Presidenza, come 
quella dei delegati del C.A.L, 
dopo breve discussione, sono 
state approvate all'unanimità 
per acclamazione. 

Ha fatto seguito l'approva
zione del Regolametno sociale. 
Per brev i tà la discussione v i e 
ne portata solo sugli articoli 
che riguardano particolarmen
te la v i ta della S.E.M., acce t 
tando senz'altro quegli altri 
che riflettono le disposizionui 
dello Statuto e del Regola
mento generale del C.A.l. 

Si è passati quindi alla e l e 
zione • del- - GOhsiglio Direttivo'; 

Rifugio Sette Termini 
Da qualche settiniaha 'sono 

stati iniziati i lavori di ripri
stino, con mano d'opera pre
stata 'anche dalla Sezione. 
Molti soci hanno subito rispo
sto oll'oppello del Consiglio 
per gli indispensabili aiuti oc
correnti alla realizzazione di 
un vivo desiderio, ma purtrop
po ancor più numerosi coloro 
che p e r il momento non figu
rano nell'albo espasto in Sede. 
Soltanto se tutti concorreran
no alla sottoscrizione delle 
speciali obbligoztoni, oppure 
— come già fatta da molti — 
con l'offerta di materiale o 
prestazione di mano d'opera, 
il nuovo rifugia sarà in breve 
una realtà. , , 

Giornata del C.A.l. — E' stata 
effettuata 11 16 maggio scorso, 
dopo essere stata rinviata due 
volte a causa del maltempo, pur. 
troppo in edizioifè alquanto ri
dotta, per le condizioni atmosfe. 
riche tutt'altro che ideali. Il ri
trovo, fissato al Monte Sette Ter
mini, ha comunque dato . modo 
alla poca brigata intervenuta di 
trascorrere ugualmente Uua lie
tissima giornata. . . . 

Grigna Settentrionale. — I l 23 
maggio, 50 soci sono stati tra
sportati con automezzo sino al 
Pian dei Resinelli. Anche que
sta spedizione è stata avversata 
dal maltempo. Il grosso è perve
nuto in vetta per diverse vie, 
mentre qualche' cordata' ha toc
cato la Punta Teresita. 

Mattinate cinematografiche. — 
Sono state proiettate le pellicole 
« Un popolo di sciatori » e « Ai-
dos », presso il cinema Impero e 
Gloria, in visione speciale per 1 
nostri soci. 

U.GE.T.-Torino 
24° Campeggio Nazionaie UGET 

Eccezionaie successo delie iscrizioni 

martedì e. venerdì dalle 21 alle 
23, con anticipo di< L ; 2.000. • 

L'8 sera/' In' sede, hanno avuto 
inizio 1 primi incontri • del. cam
pionato sociale di • Ping Pong. 
Numerosi gli iscritti;. Esuberanti 
1 premi; Si presume • che .ferità 
premiato' anche l'ultimo in .clas
sifica. L'entusiasm'o e ; l'abilità 
non, mancano". Terminato-11 cam
pionato, ' inizierahno'' - sfide , In-
tersociali. '. • -" ,, • ; 

Venerdì 18. — Importante 
proiezione di fìlms sonori, in 
sede. Intervenite con parenti e 
amici. Inizio dello spettacolo ore 
21,30. 

Agosto In Val Rendena. -
Non impegnatevi altrove. In a 
gosto venite al eampeggio della 
« Penna Nera ». ' , ' 

SaClETÀ ALPIMSTl 
.111 

V!aaar8ala.31-FAIH)V1 
GITA ALL'OBANTE (m. 2200) 

Il 20 corr. In occasione della po
sa di i una Croce - commemorati 
Va' dei Caduti della montagna 
Sandi e Menti, in collaborazio
ne" con. il - Gruppo Escursionisti, 
co amicidell'Obante e altre due 
Società aderenti alla F.A.T., la 
nostra '• Società organizza - una gi
ta, col'segìiénte programma: ore 
5;3Q S. Méssa.a .S . Andrea; ore 
6 partenza 1. per';Recoaro, breve 
sosia. Indi prbseguinjénto In au. 
tomezzo per 11 rifugio della Gaz
za ; con' arrivo presumibile ver 
so (le 9. immediato-prosegulmen. 
to-, a'^P'«di' per 11 • passo,, della 
Lora - Pliske.e Passo ^dellaPel-
legatta in'-vetta,' Ore' .18- Inizia 
n viaggip di ritorno, cóii' arélvo 
a Padova alle ore 23 dopo una 
breve sosta a Valdagnò. 

Quote di partecipazione r s o c j 
L. 540; non soci L. 600. Iscrive
tevi presso l'ottico Dalle '-Molle. 
piazza Eremitani 9, a ÉNÀL - Ri
dotti) Verdi, •via Livello (telefo
no 25124). e presso la nostra 
Sede. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiii 

PAVI\ 
Accantonamento a Madonna di 

Campiglio. — Qnesta Sezione ha 
organizzato nella zona di Ma 
donna di Campiglio, alla Ca 
panna Nambino (Dolomiti di 
Brenta (m. 1533) un accanto
namento che avrà svolgimento 
rf 4 turni settimanali dal 27 

luglio al 24 agosto La quota 
e oi L. 9500 per i soci, L. 10 500 
non SOCI, eseluso u -viàggio e 
comprende la pensione, comple
ta per sette giorni nel .confor
tevole albergo con buon trat
tamento A tutt'oggi sono di
sponibili alcuni posti al III e IV 
turno: tutti gii^altri sono esau
riti Ipformazioni e prenotazio
ni presso la's^de sociale, piazza 
Botta 7.", 

• ' G A S P A R E P A S I N I 
• D i r e t t o r e , r e s p o n s a b i l e 

Da tutte l e / S e z i o n i d'/tolio 
del C.A.l. ci perrengono le 
iscrizioni per il 249 Campeggia 
Nazionale C.A.I.-U.G.E.T. che 
a circa un mese dall'apertura 
vede già il, 3f>, 4',' 5' turno 
esauriti. . l 

Tutti i parteciponfi delle 
passate edizioni hanno ^atto 
uno decisa propogondo ed i lo 
ro racconti hanno entusiostnoto 
molti nuotn appassionati della 
montagna. 

La coso ci riempie di giodo 
e corono i sacrifici di molta 
lavoro d'edicato a questa orga
nizzazione. Consigliamo colora 
che desiderano partecipare ai 
turni che ancora hanno dei 
posti Uberi e precisamente: 

19 fumo: dall'I! al 18 luglio, 
29 turno; dal 18 al 22 luglio, 
3', 4^, 5; esauriti, 
(fl turno: dal 35 ol 22 agosto, 
79 fumo; dal 22 al 29 agosto, 

di prenotarsi subito inviando 
lire 2000 per turno al C.A.l. 
Sezione U.G.E.T. - Galleria 
Subolpino - Torino. 

Richiedete i l programmo 
completo al C.A.I.-U.G.E.T. 

Aiitoniezzl attrezzati 
per Courmayeur 

Al fine di agevo lare i parte
cipanti al Campeggio è stato 
organizzato tutte le domeni 
che d'inizio e fine turno un 
servizio di automezzi attrezzati 
con rimorchìetto per trasporto 
bagagli: Orario: Torino-Cour
mayeur: ore; 6, Piazza Castel
lo 95 (Uff. Chiariva); ore 10, 
Courmayeur - Courmayeur-
Torino: ore 17, Courmayeur; 
ore 22, Torino. 

L. 700 per l'andata e ' L . 700 
per jl ritorno. 

Inviate subito r l'importo al 
fine di avere assicurato il p o 
sto indicando la domenica di 
partenza sia dà .Tor ino che da 
Courmayeur: C.A.I.-U.G.E.T. -
Galleria Subalpina - Torino. 

La Funivia del M. ,Bianco v i 
porterà in pochi minuti in .que
sto regno della grande m o n 
tagna 

SA.M.E ' Milano. Via Settata 2 
I • ^ '- -^ 
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iiiÌSI||E:,Ì;; 
^k DUDAIA PIÙ DELLA iSCAPPA 

gapssa-vÌAtD/fiANMo-feoioGnw 

l'-7to/^«¥|f*Ì^ ^ ' 

^r?de da campò 
matemale 

M I L A N O - F O R O BUONAP ARTE.67-

TELEFOMi: 8 ó ' 2 1 1 * 8 2 5 8 7 * &7-'4.5Q 

V I R G I N I O G U Z Z E T T I - M I L A N O 

I coristi di Valpell ice 
11 folto complesso del coro del

la Sezione Uget Valpellice ha e-
sordito alla Mostra della Monta
gna dove ha ricevuto 1 più ca
lorosi applausi dai numerosi 
spettatori che hanno pure am
mirato i film della Sezione CAI-
UGET che, come si ricorda, sono 
stati premiati, lo scorso anno, a 
Milano ed a -Viareggio. 

E' stata, quella di domenica 
27 giugno, una bella giornata di 
passione montanara ed ugetina. 

II Paviilon vi attende 
I lavori di ripristino del Ri

fugio-albergo Pavi i lon (me
tri 2174), che vero nido d'aquile 
domina nell ' imponente Gruppo 
del M. Bianco, saranno ult i 
mati con i primi di luglio. 

Funzioneranno: acqua, doc-
eie. bar, radio, mentre le ca
merette a due, tre e quattro 
posti con lettini, biancheria 
ecc., assicureranno un soggior
no incantevole. 

La pensione giornaliera è 
fissata in L. 1600, settimanale 
L. 11.000, vitto abbondante. 

Per le prenotazioni inviare 
L. 300 al giorno al Sig. Giulio 
Salomone - Rifugio - albergo 
•Paviilon -' Courtnayèur (Aosta); 

A c c a n t o n a m e n t o 
al Kit. .Àtuprimo 

Val l e d i S u s a - B u s s o l e n o 
(m. 1385) 

Anche il 1948, nelle magnifiche 
pinete di Rio Secco, porta per 
gli appassionati alpinisti ed e-
scursionisti il grande soUievo del 
riposo estivo e là Sezione CAI-
UGET di Bussoleno si affaccenda 
per le innumeri migliorie che i 
frequentatóri del luogo non mah. 
cheranno di apprezzare. 

Il ricordo dello scorso anno ri
vive in tutti coloro che già ap
prezzarono la completa organiz
zazione, la ottima cucina casa
linga e i relativi prezzi. 

E quest'anno la Direzione ha 
deciso di tenere 1 prezzi base al 
quasi livello dello' scorso anno. 

I turni, che Iniziano il 25 lu-
gUo, sono di 7 giorni ciascuno e 
Incominciano col pranzo del gior. 
no di arrivo fino alla colazione 
della domenica successiva: 

Dal 25 luglio al 1' agosto; ago-
sto: dal 19 al 15; dall'8 al, 15; 
dal 15 al 22 e dal 22 al 29. 

In questi periodi gli alpinisti 
potranno fare gite nei gruppi 
Drsiera, Rocciavré, Malanotte, 
Cristallerie, Villano, Pian Paris 
(tutti superiori'ai 270O m.), men
tre gruppi minori dei dintorni 
prepareranno gli spiriti per nuo
ve mète. Quote di partecipazio
ne: L. 6500 soci del CAI e L. 7000 
non soci. I pasti sono composti 
di minestra o pasta asciutta, pie
tanza carne con contomo, frutta 
o formaggio, pane; al mattino 
colazione con caffè-latte e pane. 

La prenotazione si effettua 
presso la calzoleria Gantero, via 
Walter Fontan 15, Bussoleno, 
accompagnandola dall'anticipo di 
L. 1000. 
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SciCInb 

Penna Nera 
RILIKO 

Ha li)« Itrriaoi, 24 

Gita al Passo dello Stelvio 
Pel 27-29 corrente è indetta 

una gita sciistica a r Passo d e l 
lo Stelvio (m. 2756) in occas io
n e della classica Staffetta i n 
ternazionale della S.E.M. 
•'Vi saranno due combinazioni: 

A . 27 giugno: Ora 6,30 par
tenza in autopullman da piazzet
ta Reale; ore 6,45 partenza da 
P. Venezia (ex dazio); ore 13.30 
arrivo al Passo dello Stelvio e 
sistemazione all'albergo Perego 

28 giugno : • soggiorno al Pas
so; 29 giugno: ore 9, Inizio della 
Staffetta internazionale; ore 
16,30 partenza dal Passo e ar
rivo alle 23 a Milano. 

Quote: L. S.700 soci. L. C.OOO 
non soci (comprende viaggio an
data e ritorno, cena e pernot 
lamento del giorno 27, pensione 
completa del 28, prima e secon 
da colazione del 29, tasse e ser-
vizio). 

B . 28 giugno: ore 22, parten. 
za in autopullman dalla Sede 
sociale e arrivo al Passo dello 
Stelvio alle 7 del 29 giugno. 

Partenza pel ritorno, come per 
la combinazione A. 

.Quote: L. 2100 soci. L.- 2300 
non soci (comprende viaggio an
data -e' ritorno).-' 
"• ascrizioni ' pressar 1«- sede ' U 

ITi&LD 

Sciatori! Alpinisti! 
Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
Via LUpetta, 2 (ang.VI« Torino) 
Telefono 152.275 - M I L A N O 

LO Cfl/0 
# » . PECLI 

/ P O R T / ^ 
! • • • • • • • • • • • • TELETONO « M » 

DI CARLO COLOMBO 
Vis C. fliberto 14 INTERNO Milano 

Alpinista. 
LA S C A R P A P I U M A 
confezionata con cuoio speciale' refrattario è' 
tref^volt^'più'r*?!»tent»^»- 3 0 % piì) leggera. 

S O L O LA C U C I T U R A 
B R E V E T T A T A garantisce la mas-, 
lui A DOU K7TTO ^'^^^ adesione d i ' 
IVI A l t o n Ci 1 i U, qualunque tipo di 
suola di gomma dentata alle vostre calzature. 

S U O L A DI G O M M A 

B E M A R C H : la più perfet ta! 

BENEDETTO MARCHETTO 
Via Capua, 22 T O R I N O Telef. 772.M0 

i 

/ ^ 

UHttWocddùUadùutailmO' 
epióte^c tàmia 
O T T I O A 
OCCHIAU MODERNI fU T<mi 

"SSAME DELIA VISTA G K A T U I T O 

A. CHIERICHETTI 
^ H * ' ^ ^ Ì ^ S 5 ' / l l U l l l A u n CORSO ROMA. 7«P,..TEI, 52029 
•:• -K * ^ ^ ^ ''I n i L A 11 U (di fronte al Teatro Cartonai 

S. CATERINA VALFURVAm. 1737 
Soggiorno ideale d'alta montagna - Clima asciuttò • 

'. riparato dai venti - Vaste pinéte - Fonte ac^ue ferru
ginose". Numerósi Alberghi . R i f u g i d'alta montagna 

**I»j?o. Ya l f i a i? -va„ - S . Cate j^ ina . 
( M I L A N O : Via B. Cavalieri J . Telefono S6-217). 
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Dif 
Qualunci 

ne p r e s e n 
del le l a c u i 
zioni. In ; 
q u a n d o - s i 
i difètt i e 
varie comi 
nostri rifuj 
da p o c o p i 
0 baracca^, 
redata, a 
alberghett i 

Ecludenc 
str(? esami 
ed^ a t t e n e n 
ràtteristicc 
medio , con 
separata tì 
rette quale 
ma, p e r le 
sovrappos i 
dal le Alpi 
Giulie, n( 
viduare u r 
generale . 

1 n o s t r i 
lite dovere 
stati cos t i 
0 da capoi 
hanno s a p 
ispirarsi i 
brutto e 
ghet to di • 
doval le e 1 
m e n t e t p 
quota ipiù 

In t a l rn 
giunta d i i 
gnòUsmo : 
purtroppo 
progett i s t i 
hanno da 
progetti , h; 
le case t t e , 
fugiO:hanr 
lità, i n qui 
m e ' sprec( 
diff lci lmen 
soprattutto 
recet t ive .s 
spròporzioi 

H difett 
mio a-vyisc 
deazione p 
« p i a n t a » 
m a l v e z z o 
con c u p c e t 

-«.lèitó^'-mai 
ca*ùt i l i2za 
comportere 
de i j t ement 
canierdni < 
terass i gii 
oltre à pei 
giore ut i l i : 
zio, d à a 
molto m à g 
senso, c i ò 
capienza ( 
cuccette è 
to i n Qgn 
stare u n a 
più, s u u n 
terassi g l i 
se n e c e s s a 
« p u n t a » ! 
tro e far ] 
rlvati. 

L a màf 
uti l izzàzloi 
evident iss i 
chio quan( 
quals iasi 
Alpino Sv: 
nostri. Gi i 
fugio sv iz 
abi tuato ai 
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Èede d e l C 
convenut i 
l'Accatìemi 
di, G o n i o n 
cazzi, Cene 
leghe di al 
35 sui 62 d 
il Gruppo 
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Trieste.' . . ' 
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